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1. Missione di Fondazione Safe 
 

Fondazione SAFE risponde ai principi ed allo schema giuridico delle Fondazioni di 

partecipazione e non ha scopo di lucro.  

La Fondazione, che ha come scopo quello della promozione di attività nazionali ed 

internazionali nei settori della sicurezza, difesa, pace e stabilità, libertà e diritti 

fondamentali e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale di interesse 

generale; nell’attuazione di tale fine, essa potrà svolgere le seguenti attività: 

• supporto e consulenza a stati ed enti pubblici per l’elaborazione di modelli 

normativi ed organizzativi comuni (specie per quanto concerne la diffusione 

dell’acquis dell’Unione Europea), nonché per la definizione di strategie di 

riforma ordinamentali e per la preparazione, implementazione e 

rendicontazione di progetti europei a supporto delle suddette aree d’intervento;  

• predisposizione ed attuazione di programmi per il rafforzamento della stabilità 

delle istituzioni democratiche, della legalità e della sicurezza;  

• predisposizione ed attuazione di programmi di formazione, sensibilizzazione ed 

aggiornamento di attori pubblici e privati operanti nelle suddette aree 

d’intervento, nonché delle collettività interessate;  

• predisposizione ed attuazione di programmi di addestramento delle forze di 

polizia, nonché per l’elaborazione di procedure comuni per la condivisione di 

informazioni e la repressione di attività criminali e terroristiche internazionali; 

• predisposizione ed attuazione di attività di innovazione sociale sul territorio 

italiano o di altri Paesi dell’Unione Europea, in collaborazione con enti pubblici e 

privati;  

• svolgimento di studi ed analisi di carattere sociale, economico (tra gli altri, studi 

di valutazione) e giuridico;  

• supporto ad enti pubblici e privati per la definizione delle priorità, preparazione, 

implementazione e rendicontazione di progettualità finanziate da fondi pubblici 

o privati 

 

2. Finalità e ambito di applicazione 
 

Con il presente Codice Etico, Fondazione SAFE intende esplicitare l’insieme dei valori e 

dei principi generali di comportamento e le regole che devono improntare l’azione dei 

collaboratori e tutti coloro che operano in nome e/o per conto di Fondazione SAFE, a 

qualunque titolo senza distinzioni ed eccezioni.  

L’osservanza da parte di tutti i collaboratori delle indicazioni del Codice Etico, ciascuno 

nell’ambito delle proprie responsabilità e funzioni, contribuisce al raggiungimento degli 

obiettivi di Fondazione SAFE ed è fondamentale per il buon funzionamento, l’affidabilità 

e la reputazione della stessa. E’ dovere di tutti i collaboratori conoscere il contenuto del 

Codice Etico, comprenderne il significato, contribuire attivamente alla sua attuazione ed 

eventualmente attivarsi per chiedere chiarimenti in ordine allo stesso. 
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Sono inoltre “Destinatari per conoscenza” tutti coloro che a vario titolo sono interessati 

potenzialmente al rispetto del Codice Etico. La forza del presente codice risiede nella 

presa di coscienza del valore di queste regole e nella condivisione da parte dei suoi 

collaboratori dei principi etici costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e cura 

dell’interesse pubblico.  

Fondazione SAFE si impegna ad utilizzare gli strumenti adeguati per divulgare il 

presente Codice Etico e a porre in essere le opportune iniziative volte a esplicarne il 

contenuto. 

 

3. Principi generali di condotta 
 

Fondazione SAFE sceglie i metodi e gli strumenti con i quali pianifica ed attua gli 

obiettivi stabiliti all’interno del Piano Strategico stabilito annualmente dall’Assemblea di 

Fondazione SAFE. L’azione della Fondazione è condotta nel pieno rispetto dei principi di 

integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e 

ragionevolezza, tenendo adeguatamente in considerazione ogni nuova circostanza, le 

condizioni mutevoli nonché l’evoluzione di domande e bisogni che si manifestino nella 

società italiana e nel contesto internazionale, e agendo in posizione di indipendenza e 

imparzialità.  

Fondazione SAFE ha come principio imprescindibile il rispetto di leggi e regolamenti 

vigenti e non tiene rapporti con chi non intenda adottare e rispettare tale principio. La 

violazione non può in nessun caso essere giustificata dalla realizzazione di un interesse 

di Fondazione SAFE o dal conseguimento di un vantaggio per la stessa. 

Fondazione SAFE pone particolare attenzione alla creazione e gestione di ambienti e 

luoghi di lavoro adeguati dal punto di vista della sicurezza e della salute dei 

collaboratori e tutti coloro che operano in nome e/o per conto di Fondazione SAFE a 

qualunque titolo senza distinzioni ed eccezioni, in conformità alla normativa nazionale 

ed internazionale in materia.  

Fondazione SAFE s’impegna a far sì che ogni operazione e transizione sia legittima, 

autorizzata, correttamente registrata e sia possibile la verifica del processo di decisione, 

autorizzazione e di svolgimento. Per ogni operazione vi deve essere un adeguato 

supporto documentale al fine di poter procedere, in ogni momento, all’effettuazione di 

controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni dell’operazione e individuino 

chi ha autorizzato, effettuato, registrato o verificato l’operazione stessa. Tutti i 

collaboratori devono assicurare la massima veridicità, trasparenza e completezza delle 

informazioni, sia verbali che documentali (ove possibile in formato digitale per ridurre 

l’impatto ambientale delle attività della Fondazione), prodotte nell’ambito dello 

svolgimento delle attività, ciascuno per la parte di propria competenza e responsabilità. 

E’ tassativamente vietata qualsiasi operazione che possa comportare la benchè minima 

possibilità di coinvolgimento di Fondazione SAFE in vicende di ricettazione, riciclaggio, 

impiego di beni o denaro di provenienza illecita nonchè di evasione fiscale. I flussi 

finanziari devono essere gestiti garantendo la completa tracciabilità delle operazioni, 
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conservando l’adeguata documentazione e sempre nei limiti delle responsabilità 

assegnate a ciascuno.  
 

4. Conflitti di interesse 
 

Tutti i collaboratori si astengono cautelativamente dal prendere decisioni o svolgere 

attività inerenti alle proprie funzioni in situazioni di conflitto di interessi (i.e. situazioni 

in cui un collaboratore si trova in una posizione che potrebbe rendere difficile svolgere 

il proprio compito o prestare la propria attività, nell’interesse di Fondazione SAFE, con 

correttezza, obiettività ed efficacia). I collaboratori che non rispettano le disposizioni del 

presente articolo incorrono nella responsabilità disciplinare, salve più grandi 

responsabilità previste dalla legge.  
 

5. Prevenzione della corruzione 
 

I collaboratori devono mantenere una condotta pienamente conforme alla normativa in 

materia di prevenzione della corruzione, fermo restando l’obbligo di denuncia 

all’autorità giudiziaria in caso di mancata trasparenza in eventuali situazioni d’illecito di 

cui sono venuti a conoscenza, da segnalare prima al proprio superiore. Fondazione SAFE 

garantisce adeguata protezione per coloro che denunciano i fatti corruttivi. 
 

6. Riservatezza 
 

Nei limiti in cui risulti necessario per la stipulazione o l’esecuzione delle attività in cui 

sono coinvolti, i collaboratori si impegnano a mantenere riservate e a non diffondere, 

divulgare o trasmettere le informazioni aziendali e le esperienze tecnico-industriali, 

comprese quelle commerciali, anche di terzi, apprese nell’ambito di ogni attività di 

Fondazione SAFE in cui siano stati coinvolti in maniera diretta o indiretta e di cui siano 

venuti a conoscenza. Tutte le informazioni che non siano di pubblico dominio relative a 

Fondazione SAFE e alle attività svolte in nome e per conto della Fondazione, o di altri 

soggetti con cui Fondazione SAFE collabora, di cui il collaboratore sia a conoscenza per 

ragione delle proprie funzioni o in virtù del rapporto con Fondazione SAFE, devono 

considerasi riservate ed essere utilizzate solo per lo svolgimento della propria attività 

lavorativa. 

In particolare, i collaboratori sono tenuti: 

- a utilizzare le suddette informazioni solo e soltanto per le finalità stabilite e a 

non impiegarle diversamente; e 

- a non copiare o riprodurre tali informazioni o portarle a conoscenza di terzi 

senza il permesso scritto di Fondazione SAFE; e 

- a trasmettere tali informazioni unicamente a coloro che abbiano la necessità di 

conoscerle in ragione dei compiti specifici loro assegnati e relativi al 

perseguimento delle finalità stabilite dalle parti; e 

- a proteggere e conservare tali informazioni con almeno lo stesso grado di 

diligenza e vigilanza con cui vengono protette le proprie informazioni; e 
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- a rispettare il livello di riservatezza e di classificazione attribuito ad ogni 

informazione trasmessa, conformandosi a tutte le norme ed i regolamenti in 

vigore relativamente allo scambio ed al trattamento di Informazioni classificate. 

In caso di divulgazione di Informazioni Classificate, resta inteso che: 

- la divulgazione delle Informazioni Classificate da un collaboratore all’altro dovrà 

avvenire nel rispetto dei limiti e delle procedure imposte dal Governo che ha 

dato origine alle Informazioni; 

- ciascun collaboratore si impegna ad osservare le suddette procedure di 

sicurezza, così come comunicate dalla Parte trasmittente e stabilite dal (e per 

conto del) relativo Governo in materia di:  

• rivelazione di Informazioni Classificate; 

• ricezione di Informazioni Classificate; 

• protezione, uso e gestione di Informazioni Classificate ricevute da altre Parti; 

- qualunque Informazione Classificata dovrà essere identificata come tale dalla 

Parte trasmittente (indipendentemente dalle modalità di comunicazione) al 

momento della sua rivelazione. 

Lo scambio di Informazioni Classificate è regolamentato dalla specifica normativa dello 

Stato a cui appartiene l'Autorità da cui provengono informazioni o che forma il 

documento, l’atto o che acquisisce per prima una notizia o che acquisisce dall'estero 

documenti, atti, notizie o cose, a cui appone una classifica di segretezza. 

Non sono, al contrario, soggette agli obblighi di riservatezza di cui sopra, informazioni 

che: 

- siano pubbliche al momento della comunicazione o lo diventino 

successivamente, purché non in violazione del presente Codice Etico; 

- siano già in possesso della Parte ricevente, purché questa ne dia immediata 

comunicazione scritta alla Parte trasmittente; 

- siano state legittimamente comunicate alla Parte ricevente da terzi, senza 

restrizioni in relazione al loro utilizzo; 

- debbano essere rese pubbliche ai sensi di una norma di legge imperativa o per 

ordine di una Pubblica Autorità, purché la Parte ne dia immediata 

comunicazione scritta all’altra Parte; 

- non siano state indicate come riservate al momento della loro trasmissione. 

Fondazione SAFE garantisce, in conformità alle disposizioni di legge, la riservatezza dei 

dati personali e delle informazioni in suo possesso e predispone regolamenti interni, 

sistemi informativi e idonee procedure volti a garantire il trattamento, la gestione 

interna e la comunicazione all’esterno di tali informazioni, nel rispetto della normativa 

nazionale e Europea. 
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7. Tutela dell’immagine 
 

Nell’ambito lavorativo e al di fuori, i collaboratori non devono mettere in atto 

comportamenti che possano pregiudicare gli interessi di Fondazione SAFE o nuocere 

alla sua immagine. I collaboratori devono ispirare la propria condotta ad appropriati 

canoni di comportamento, compatibili con le mansioni e le funzioni svolte, e con la tutela 

dell’immagine di Fondazione SAFE. 
 

8. Omaggi e Regali 
 

Al fine di garantire il corretto operato di Fondazione SAFE, i collaboratori si astengono 

dall’accettare o offrire omaggi, regalie e altre forme di benefici che non abbiano un 

valore simbolico (oppure che non rientrino nella normale cortesia di rapporti) e che 

potrebbero essere interpretati come finalizzati ad ottenere o ricevere un trattamento di 

favore o ad influenzare, anche indirettamente, le decisioni degli interlocutori. Inoltre, è 

in ogni caso vietato accettare omaggi in denaro di qualunque entità essi siano. Nel caso 

in cui i collaboratori ricevano omaggi di valore non facilmente stimabile o di non modico 

valore, o di modico valore ma ripetutamente durante l'anno, questi dovranno darne 

tempestiva comunicazione al loro diretto Supervisore, che valuterà la situazione in 

ottemperanza a quanto disposto nel presente documento. 
 

9. Beni e sistemi informatici 
 

Ciascun collaboratore è tenuto ad utilizzare i beni e i sistemi informatici ad esso affidati 

operando con diligenza, assicurando comportamenti responsabili e di tutela dei beni 

stessi, utilizzandoli in modo appropriato e conforme nell’interesse di Fondazione SAFE, 

evitando che terzi possano farne un uso improprio. Ogni collaboratore è responsabile 

del corretto utilizzo delle risorse a lui assegnate così come dei codici di acesso ai sistemi 

stessi, nel rispetto delle normative vigenti. 
 

10. Rapporti con i Collaboratori 
 

L’elevata professionalità, competenza e affidabilità dei collaboratori e tutti coloro che 

operano in nome e/o per conto di Fondazione SAFE costituiscono un fattore 

fondamentale per il successo di Fondazione SAFE. Le persone sono individuate sulla 

base della loro esperienza, attitudine e competenze, secondo criteri di valutazione 

oggettivi. 

Fondazione SAFE assicura l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità 

di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego. A tal fine, 

Fondazione SAFE promuove internamente disposizioni intese ad attuare il principio 

della parità di trattamento per quanto riguarda l'accesso al lavoro, alla promozione e 

alla formazione professionale, le condizioni di lavoro, compresa la retribuzione e i 

regimi professionali di sicurezza sociale. 
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Fondazione SAFE garantisce un ambiente di lavoro dignitoso e rispettoso per tutti, dove 

chiunque sia valorizzato rispetto alle competenze e alle performance. Fondazione SAFE 

garantisce condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale, in ambienti di lavoro 

sicuri e salubri, secondo le norme in tema di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro. Fondazione SAFE si impegna inoltre a diffondere e consolidare una cultura della 

sicurezza, sviluppando la consapevolezza dei rischi, promuovendo comportamenti 

responsabili da parte di tutti i collaboratori ed operando per preservare, soprattutto con 

azioni preventive, la salute e la sicurezza dei collaboratori. Fondazione SAFE previene 

qualsiasi tipo di violenza, molestia o comportamento indesiderato che violi la dignità 

della persona. 

 

11. Rapporti con gli utenti esterni 
 

I collaboratori sono invitati ad instaurare con gli utenti esterni un rapporto basato sulla 

correttezza e sulla cortesia, che tiene conto delle peculiarità di ciacun interlocutore cosi 

da evitare comportamenti che possano essere interpretati come intolleranti o 

insofferenti o discriminatori. 
 

12. Rapporti con i partner 
 

Nell’ambito delle proprie attività e nel perseguimento dei suoi obiettivi strategici, 

Fondazione SAFE stabilisce rapporti di collaborazione ed alleanze con partner 

internazionali, nazionali e locali, pubblici o privati. Inoltre stabilisce relazioni e impegni 

con diversi finanziatori o donatori pubblici o privati. La scelta dei partner è basata su 

criteri di condivisione e accettazione dei principi, delle norme e della missione di 

Fondazione SAFE. Ai donatori che intendono finanziare progetti o azioni promosse da 

Fondazione SAFE si richiede il rispetto dei diritti umani, dei diritti dei lavoratori e della 

tutela dell’ambiente.  

 

13. Rispetto dell’ambiente 
 

Nell’ambito delle proprie attività, Fondazione SAFE promuove progetti che mirano alla 

salvaguardia dell’ambiente, inoltre si uniforma alle prescrizioni in materia di tutela 

ambientale, produzione e smaltimento dei rifiuti e inquinamento, rispettando e 

attuando tutte le leggi e i regolamenti vigenti in materia. In tutte le attività 

implementate, Fondazione SAFE mira alla riduzione dell’impatto ambientale, limitando 

l’utilizzo di documenti cartacei e prediligendo ove possibile video-conferenze in remoto 

o supporto di personale locale per ridurre l’environmental footprint delle attività.  
 

14. Responsabilità e violazioni disciplinari 
 

Ferme restando le sanzioni previste dai provvedimenti normativi per violazioni di 

disposizioni in essi contenute, Fondazione SAFE stabilisce le sanzioni che adotterà nei 

confronti dei collaboratori che abbiano tenuto comportamenti contrari alle indicazioni 
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del Codice Etico, da irrogarsi secondo il criterio di proporzionalità, in base alla gravità 

ed intenzionalità dell’infrazione commessa, tenendo anche conto dell’eventuale 

reiterazione, degli inadempimenti e/o violazioni commesse. Per i collaboratori il 

rispetto del Codice Etico è parte integrante delle condizioni che regolano i rapporti di 

lavoro con la Fondazione e nei casi previsti dalla legge, la violazione del presente Codice 

Etico può portare alla risoluzione dei contratti in essere con gli stessi per giusta causa, 

ovvero per inadempimento dei soggetti sopra indicati. 
 

15. Disposizioni finali 
 

Fondazione SAFE si impegna a portare a conoscenza dei collaboratori il Codice Etico 

mediante apposite attività di comunicazione secondo i mezzi e le procedure ritenuti più 

idonei. Per quanto non disciplinato nel presente Codice Etico si fa riferimento alle 

vigenti disposizioni di legge normative e contrattuali. 
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Prefazione

Il 2021 è stato un anno di crescita e consolidamento per la Fondazione SAFE. Siamo or-
gogliosi dei nostri risultati, dell’impatto generato dai nostri progetti, delle nuove espe-
rienze avviate e del nostro team in costante crescita che consente a tutto questo di 
accadere.

Il 2021 ci ha permesso di ampliare il nostro campo di lavoro, nonostante le sfide det-
tate dalla pandemia Covid-19. Siamo stati in grado di adattare le nostre metodologie 
e generare nuove pratiche di lavoro, ottenendo un risultato fondamentale: essere ri-
conosciuti come un partner affidabile e di alto profilo tecnico dalle istituzioni con cui 
collaboriamo.

SAFE ha consolidato nel 2021 la sua presenza quale unicità nel panorama italiano. 
Come Fondazione privata senza scopo di lucro che persegue esclusivamente obiettivi 
con solidarietà sociale, abbiamo supportato oltre 69 istituzioni nazionali, enti di ricerca 
e altri attori nella progettazione e realizzazione di progetti innovativi nei settori della 
sicurezza, della giustizia e della tutela dei diritti fondamentali, trasformando idee inno-
vative in progetti concreti dedicati alla formazione, ricerca, sviluppo e sperimentazione 
di nuove tecnologie.

Sono particolarmente orgoglioso dei risultati raggiunti quest’anno da SAFE nel definire 
nuove tendenze e approcci alla sicurezza. A titolo di esempio, SAFE è diventato l’unico 
ente che può contare sulla collaborazione ufficiale del Ministero della Difesa italiano 
per l’organizzazione di corsi HEAT (Hostile Environment Awareness Training) dedicati 
al personale civile dislocato in paesi a medio e alto rischio. Nel corso del 2021, siamo 
diventati membri ufficiali della rete di centri di formazione dello European Security 
and Defense College (ESDC), ottenendo la certificazione per fornire corsi HEAT e altre 
attività formative dedicate al personale dell’UE schierato nelle missioni di Politica di 
Sicurezza e di Difesa Comune (PSDC).

Il 2021 è stato anche un anno di investimenti in attività altamente innovative, con una 
menzione speciale per la nuova struttura di addestramento e test di SAFE, situata pres-
so l’ex Base NATO “Monte Calvarina” a Roncà (Verona). Abbiamo ottenuto in conces-
sione l’area (dismessa da oltre vent’anni) a seguito di una procedura di gara pubblica, 
investito ingenti risorse per la sua riqualificazione consentendone l’utilizzo con finalità 

di formazione e sperimentazione, ma anche aiutando a ristabilire un equilibrio am-
bientale, rimuovendo e smaltendo opportunamente oltre 7,5 tonnellate di rifiuti. In un 
“tempo record” di sei mesi abbiamo potuto avviare in quest’area l’implementazione 
di corsi HEAT e diverse attività di test svolte in collaborazione con primarie Università 
italiane. Inoltre, in collaborazione con lo studio di architettura AMAA e il Politecnico di 
Torino, abbiamo cooperato per l’avvio alla progettazione di un ambizioso progetto di 
riqualificazione per i prossimi cinque anni, che sarà presentato a metà 2022 agli enti 
locali e ai partner SAFE. Abbiamo già incluso l’area come struttura di test in molti nuovi 
progetti Europei, tra l’altro come prima area nell’UE dedicata alla formazione in realtà 
virtuale e mista dei soccorritori operanti in contesti di emergenza CBRN (Chimica/Bio-
logica/Radiologica/Nucleare).

A SAFE siamo onorati di supportare la promozione a livello internazionale di alcune del-
le migliori competenze e professionalità che il settore pubblico possa offrire, sia nella 
gestione delle emergenze, nella lotta alle nuove forme di criminalità organizzata, reati 
ambientali e reati relativi ai beni culturali, ma anche di supportare attori che sviluppano 
nuove tecnologie. Non è un caso che nel 2021 abbiamo contribuito alla realizzazione di 
18 progetti, in oltre 23 paesi in tutta Europa e nel Mediterraneo.

Le attività in SAFE non sarebbero possibili senza la passione, la competenza, il lavoro 
e l’impegno del suo personale e dei suoi collaboratori, che contribuiscono con il loro 
know-how specializzato e diversificato all’efficacia del nostro lavoro. I miei più sinceri 
ringraziamenti vanno a ciascun membro di questo team internazionale di professionisti 
provenienti da Italia, USA, Perù e Germania, che hanno permesso a SAFE di crescere e 
consolidare la propria reputazione in questo importante anno.

Alla conclusione del 2021, sono entusiasta di iniziare il 2022 e del futuro che si prospet-
ta per SAFE. Molti nuovi progetti inizieranno e la nostra strategia sarà ulteriormente 
consolidata, permettendoci di raggiungere risultati ambiziosi, costruire partenariati du-
raturi e contribuire a un’Europa migliore e più sicura.

Andrea D’Angelo
Presidente – Fondazione SAFE
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SAFE è una Fondazione indipendente senza scopo di lucro, fondata all’inizio del 2018. 
Grazie ai propri fondi e partecipando a progetti finanziati dall’Unione Europea e altri 
attori internazionali, SAFE promuove attività di ricerca, formazione e sviluppo capaciti-
vo ad alto impatto nei settori della sicurezza, difesa, pace e promozione della libertà e 
diritti fondamentali.

La nostra storia

2018
Gennaio – SAFE nasce come Associazione e apre l’ufficio di Ravenna

2019 
Gennaio – creato l’ufficio operativo a Soave (Verona). Creata bozza dei primi progetti 
guidati da SAFE sulla sicurezza e sullo stato di diritto
Giugno – inizio del primo progetto CBRN in Libano guidato da SAFE, e inizio delle atti-
vità in Libia
Novembre – inizio di tre progetti guidati da SAFE e finanziati da DG Home, e firma di un 
Implementing Partner Agreement con OSCE per un progetto nei Balcani Occidentali

2020 
Gennaio 2020 – il Team SAFE cresce, con nuovo staff a Soave, Ravenna, Roma e Beirut
Maggio 2020 – inizio delle discussioni per la gestione da parte di SAFE dell’ex base mi-
litare a Monte Calvarina (Roncà)
Giugno 2020 – SAFE lavora per la ristrutturazione della costruzione storica a Soave 
”ex-Mulino”, che diventa la sede dell’ufficio operativo di SAFE in Agosto dello stesso anno
Novembre 2020 – SAFE consolida il lavoro sul contrasto alle forme evolutive del crimine 
organizzato, con diversi nuovi progetti lanciati nell’UE e nella regione del Mediterraneo

2021 
Gennaio 2021 – SAFE si trasforma in Fondazione ed è formalmente iscritta nell’apposito 
registro dallo Stato italiano, dopo un processo di controllo e validazione durato un anno
Febbraio 2021 – firma ufficiale dell’accordo per la gestione e valorizzazione dell’ex base 
NATO “Monte Calvarina”, da trasformare in una training and testing facility. Firma di un 

Fondazione SAFE

01.

Accordo di collaborazione con il Ministero della Difesa italiano per l’implementazione 
dei corsi HEAT
Luglio 2021 – SAFE è formalmente accettata come membro del network di istituti di 
formazione dell’European Security and Defense College. Lo staff di SAFE si allarga anco-
ra di più, arricchito da personale proveniente da diverse nazionalità UE
Settembre 2021 – i primi corsi HEAT si svolgono con successo, organizzati da SAFE e in 
collaborazione con il Ministero della Difesa italiano
Novembre 2021 – firmato il primo progetto di ricerca militare finanziato dall’UE sulla 
Realtà Virtuale per il training CBRN. Approvato il primo progetto di ricerca NATO guida-
to da SAFE.
Dicembre 2021 – SAFE raggiunge nuovi obiettivi con 18 progetti in implementazione e 
69 collaborazioni in 23 paesi.

Gennaio 2020

Gennaio 2021

Luglio 2021
SAFE fa parte del network 
ESDC per l’erogazione
di corsi HEAT

Febbraio 2021

Gennaio 2019

Giugno 2020

Giugno 2018
SAFE nasce come 
Associazione

safe-italy

@SAFE_Italy

safe-europe.eu
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Sicurezza

Il lavoro che svolge SAFE è caratterizzato da progetti e attività che contribu-
iscono ad una società più sicura, senza limitare i diritti fondamentali di ogni 
cittadino ma anzi promuovendo lo sviluppo parallelo di maggiore sicurezza 
e maggiore libertà.

Innovazione

Vogliamo raggiungere i nostri obiettivi con un approccio innovativo ed effi-
cace. SAFE è composto da un team giovane e ambizioso, che sa operare con 
alto livello di professionalità generando nuovi modelli operativi, costruen-
do ogni giorno un’innovazione tangibile e sostenibile.

Facilitare le connessioni

Come Fondazione, lavoriamo principalmente come facilitatori, agevolando 
la realizzazione di progetti innovativi attraverso il coordinamento di diversi 
attori provenienti dal settore pubblico e dal mondo della ricerca, nonché da 
esperti del settore privato.

Impatto

Ci impegniamo a creare un impatto positivo sulla società con i nostri pro-
getti. Crediamo fortemente nel generare impatto sociale sia sul territorio 
dove siamo fisicamente presenti con i nostri uffici, sia in tutti i contesti dove 
operiamo con i nostri progetti. Il continuo monitoraggio e la valutazione 
indipendente del nostro reale impatto rappresenta uno dei punti di forza 
della nostra metodologia di lavoro.

Valori

Libano, Iraq, Giordania, Italia, Belgio, Austria, Francia, Spagna, Romania, Lituania, Albania, 
Bosnia Erzegovina, Bulgaria, Croazia, Macedonia, Montenegro, Moldavia, Irlanda, Slovenia, Ucraina, 
Gran Bretagna

Il nostro impatto

La Fondazione SAFE ha lavorato a livello internazionale in più di 20 paesi dell’Unione 
Europea e del Mediterraneo. I nostri progetti coinvolgono enti pubblici e privati, dalle 
istituzioni statali, alle forze dell’ordine, fino al mondo accademico e della ricerca, e 
quello delle PMI innovative.
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Aree di Intervento

SAFE è composta da associati e specialisti che lavorano da più di 25 anni nel settore 
della sicurezza a livello internazionale, per l’implementazione di progetti strategici e 
ad alto impatto operativo.

La Fondazione ha come obiettivo stabilire un hub Europeo multidisciplinare, che per-
metta di operare con costi ridotti, combinando capacità tecniche con anni di esperienza 
nella preparazione ed implementazione di progetti UE. Obiettivo fondamentale di SAFE 
è quello di diventare un punto di riferimento per gestori delle emergenze, forze di polizia 
ed altri attori della sicurezza, facilitando i processi di formazione e sviluppo capacitivo 
attraverso la creazione ed implementazione di progetti innovativi, a carattere Europeo ed 
internazionale, che permettano il miglioramento della sicurezza individuale e collettiva.
Settori di attività:
• Security Sector Reform (SSR)
• Difesa, Pace e Stabilità
• Libertà e Diritti Fondamentali
• Monitoraggio e Valutazione

Azioni

02.

Fondi impiegati 
per settore

Numero partner
coinvolti

Numero progetti
per settoreSettore

Security Sector
Reform (SSR)

Difesa, Pace
e Stabilità

Monitoraggio
e Valutazione

< 500.000€
500.000€ - 1.500.000€
1.500.000€ – 5.500.000€ 
> 5.500.000€

= 1 partner

03.

Uno sguardo alle attività
2021

Nel 2021 SAFE ha lavorato per espandere le sue aree di attività nei principali settori di 
riferimento, raggiungendo obiettivi ambiziosi e collaborando proficuamente con attori 
pubblici e privati

• 18 progetti

• Circa 20 milioni di Euro di valore progetti

• Più di 40 partner di progetto

• Più di 20 paesi coinvolti in tutto il mondo

Beneficiari
SAFE offre l’opportunità a istituzioni pubbliche di ideare progetti innovativi, identifica-
re i fondi più appropriati per la loro implementazione e ricevere supporto e facilitazio-
ne di tutti i processi di gestione e misurazione di impatto degli stessi.

SAFE riunisce diverse competenze tecniche e manageriali, che consentono di facilitare 
non solo le fasi di ideazione di nuovi progetti, ma supportare in maniera efficace – 
agendo in molti casi come coordinatore - lo scambio di informazioni, buone pratiche e 
ricerca in tutte le fasi di gestione di un progetto Europeo o internazionale.

Alla fine del 2021, SAFE ha firmato 8 Protocolli d’intesa e Convenzioni con istituzioni 
pubbliche e autorità delle forze dell’ordine, e l’attività di consolidamento di relazioni 
con attori Italiani ed Europei del settore sicurezza è in continua evoluzione.

Le attività implementate da SAFE contano sul partenariato di:

• Unione Europea e altri donatori internazionali

• Enti governativi a tutti i livelli, sia centrali che regionali e locali

• Gestori delle emergenze e Forze dell’Ordine 

• Forze Armate, escludendo sviluppo di capacità offensive

• Università e centri di ricerca

•  Stakeholder dal settore privato come esperti, PMI e industrie leader nella 
ricerca e sviluppo del settore sicurezza
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SAFE offre l’opportunità a istituzioni pubbliche di ideare progetti innovativi, identifica-
re i fondi più appropriati per la loro implementazione e ricevere supporto e facilitazio-
ne di tutti i processi di gestione e misurazione di impatto degli stessi.

SAFE riunisce diverse competenze tecniche e manageriali, che consentono di facilitare 
non solo le fasi di ideazione di nuovi progetti, ma supportare in maniera efficace – 
agendo in molti casi come coordinatore - lo scambio di informazioni, buone pratiche e 
ricerca in tutte le fasi di gestione di un progetto Europeo o internazionale.

Alla fine del 2021, SAFE ha firmato 8 Protocolli d’intesa e Convenzioni con istituzioni 
pubbliche e autorità delle forze dell’ordine, e l’attività di consolidamento di relazioni 
con attori Italiani ed Europei del settore sicurezza è in continua evoluzione.

Le attività implementate da SAFE contano sul partenariato di:

• Unione Europea e altri donatori internazionali

• Enti governativi a tutti i livelli, sia centrali che regionali e locali

• Gestori delle emergenze e Forze dell’Ordine 

• Forze Armate, escludendo sviluppo di capacità offensive

• Università e centri di ricerca

•  Stakeholder dal settore privato come esperti, PMI e industrie leader nella 
ricerca e sviluppo del settore sicurezza
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Da Febbraio 2021 la Fondazione SAFE gestisce l’area dell’ex base militare NATO situata 
sul Monte Calvarina (Roncà, Verona). L’obiettivo della valorizzazione di questo bene 
pubblico, abbandonato per molti anni, è la creazione di un nuovo centro d’eccellenza 
per la formazione di operatori pubblici (forze di polizia, protezione civile, vigili del fuo-
co, attori della difesa), la preparazione di personale civile (ONG, aziende, giornalisti, 
personale medico) che lavora in contesti di conflitto o caratterizzati da grande instabi-
lità, ed il test di nuove tecnologie sviluppate a livello Europeo per il settore sicurezza. 
In parallelo alla riqualificazione fisica dell’area, la Fondazione SAFE lavora da Giugno 
2021 all’integrazione nella stessa di un centro di formazione in realtà virtuale, per la 
simulazione di scenari complessi. 

La base Calvarina, per le sue caratteristiche e visione di utilizzo pubblico-privato, è una 
struttura unica nel suo genere in Italia.

Descrizione struttura:

L’ex base NATO denominata “Zona Controllo” a Monte Calvarina possiede una posizio-
ne e una struttura uniche. Si trova a Roncà, nella provincia di Verona (Italia), sulla cima 
del Monte Calvarina.  

E’ composta da diverse costruzioni che sono state riqualificate e rese accessibili dalla 
Fondazione SAFE nel 2021, ed è ora disponibile per diverse tipologie di attività di for-
mazione, simulazione e test di nuove tecnologie.

Descrizione attività:

Grazie alla sua struttura, dimensioni e caratteristiche uniche, la base Calvarina può es-
sere usata per diversi tipi di attività, inclusi:

• Corsi HEAT (Hostile Environment Awareness Training) per operatori civili inviati in 
aree di conflitto

• Attività di formazione di operatori emergenziali e di tutela dell’ordine pubblico

• Simulazioni ed esercitazioni che combinano attività reali e in realtà virtuale

• Test di nuove tecnologie per il settore sicurezza

Calvarina Training 
& Testing Facility

04.

Corsi HEAT: Hostile Environment Awareness Training

Organizzati dalla Fondazione SAFE in collaborazione con le Forze Armate Italiane, e 
con il coinvolgimento di attori istituzionali che hanno siglato protocolli d’intesa con la 
Fondazione (come la European Gendarmerie Force), i corsi “Be SAFE” HEAT sono stati 
creati per offrire ad entità pubbliche e private un percorso di formazione di eccellenza 
per il proprio personale civile, in particolare:

• Operatori umanitari e personale di ONG

• Giornalisti 

• Personale medico inviato in territori di conflitto o caratterizzati da elevata instabilità

• Personale di aziende impiegato in ambienti caratterizzati da un medio o alto rischio 
per la sicurezza personale

• Personale diplomatico

La formazione, strutturata su uno standard Europeo, copre concetti base ed avanzati 
relativi alla sicurezza individuale e protocolli di intervento/reazione in situazioni ostili. 
Il training HEAT si focalizza su diverse minacce che potrebbero emergere in aree di 
conflitto o post-conflitto, o in paesi caratterizzati da instabilità e medio o alto rischio 
per la sicurezza personale combinando teoria con simulazioni in scenari pratici alta-

Ex-base militare 
Calvarina, edificio 
principale
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Attività di formazione e simulazione

Il modo più efficace per valutare la competenza degli operatori e testare i piani di emer-
genza è condurre attività formative collegate a simulazioni ed esercitazioni reali. Que-
ste esercitazioni sono ampiamente utilizzate da organizzazioni e istituzioni che lavora-
no per la protezione individuale e collettiva, sia per la risposta a contesti emergenziali 
(protezione civile, Vigili del Fuoco, attori della Difesa) che per la risposta ad azioni cri-
minali (forze di polizia). Esercitazioni e simulazioni sono strumenti ottimali per formare 
e valutare la capacità di prendere decisioni, la catena di comando e controllo, il lavoro 
di squadra ed il coordinamento tra le squadre di intervento.

L’ex base militare Calvarina, grazie alle sue caratteristiche uniche, permette la realizza-
zione di diversi tipi di simulazioni, ad esempio:

• Gestione di disastri naturali,
• Interventi di protezione civile,
• Interventi d’emergenza per assistenza sanitaria,
• Supporto psicologico durante un’emergenza,
• Simulazione di interventi di polizia

mente realistici. Per ogni attività formativa, un gruppo di sette formatori provenienti 
dalle Forze Speciali di Esercito, Marina Militare o Carabinieri sono ingaggiati, affiancati 
da personale specializzato di SAFE

Da Luglio 2021 SAFE è membro dello European Security and Defence College, l’istitu-
zione Europea che certifica i corsi HEAT e altri corsi relativi ai settori sicurezza e difesa. 
Da ottobre 2021 SAFE è uno dei due fornitori di corsi HEAT nell’UE per le missioni CSDP. 

Esercitazione 
in una sessione 

del corso 
BeSafe HEAT

Esercitazione 
di primo intervento 
CBRN

Focus CBRN per la Prevenzione e Protezione da rischi 
Chimici, Biologici, Radiologici e Nucleari

La Fondazione SAFE è partner del Cluster italiano CBRN-P3, un cluster industriale e 
istituzionale che soddisfa la necessità di collegare le principali entità – pubbliche e pri-
vate - attive nella prevenzione e riduzione dei rischi Chimici, Batteriologici, Radiologici 
e Nucleari. 

SAFE si impegna a rendere le attività di Ricerca e Sviluppo nella CBRN meno costose e 
più diffuse, rompendo le barriere tra attori pubblici e privati ed incoraggiando la colla-
borazione nell’ambito di progettualità Europee di ricerca, sviluppo e formazione con-
giunta. In tale contesto, l’ex base militare Calvarina rappresenta un esempio unico di 
un’area di training dove attori pubblici e privati possono svolgere attività di formazione, 
simulazioni, esercitazioni e test di procedure e prodotti innovativi pensati per migliora-
re la risposta CBRN a livello nazionale ed internazionale. 

Test di Nuove Tecnologie per il Settore Sicurezza

La rapida e continua evoluzione del contesto internazionale e le più recenti sfide nel 
campo della sicurezza individuale e globale richiedono una particolare attenzione al 
ruolo delle innovazioni tecnologiche applicabili al settore sicurezza.

Queste nuove tecnologie hanno lo scopo di migliorare la prevenzione e protezione del-
la comunità dai rischi generati da eventi naturali o artificiali. Diverse aree di ricerca e 
applicazione (come il campo della robotica, Intelligenza Artificiale, Realtà Virtuale, me-
dicina, biologica, ecc.) possono essere usate per dare supporto agli operatori di primo 
intervento in situazioni di emergenza.

Il test di tali applicazioni e prodotti è uno degli step chiave per validare nuove tecnolo-
gie: l’ex base Calvarina offre l’ubicazione perfetta per testare le loro funzionalità in un 
ambiente semi-controllato.

Nel 2021 la base Calvarina ha ospitato una serie di test con il Politecnico di Torino, 
l’Università di Verona e il Terzo Stormo dell’Aeronautica Italiana, con cui la Fondazione 
ha siglato specifici protocolli d’intesa. L’attività si appresta ad essere espansa dal 2022 
con numerose nuove collaborazioni e test di tecnologie sviluppate in progetti Europei.
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Security Sector
Reform (SSR)

05. Network di Forze di Polizia

Creare un collegamento tra Agenzie di Forze di Polizia è cruciale per migliorare la coo-
perazione transnazionale e per facilitare lo scambio di informazioni, capacità e buone 
pratiche.

SAFE si impegna a supportare e gestire i network di Forze dell’Ordine, dove ricopre il 
ruolo di coordinatore operativo e gestionale e con l’incarico, tra gli altri, di identificare 
e facilitare nuove opportunità di finanziamento e sviluppo dei network.

Formazione Security Sector Reform (SSR)

La formazione in ottica SSR è fondamentale nel consolidare la capacità operativa e le 
abilità delle Forze dell’Ordine (e il loro personale) ma anche per Operatori pubblici/
privati di Infrastrutture Critiche (CI).

SAFE supporta attività formative e di sviluppo capacitivo altamente specializzate, sia 
attraverso progetti interni all’UE che di assistenza tecnica a Paesi partner dell’UE, nell’a-
rea del mediterraneo.

Riforma della Polizia

SAFE garantisce un costante supporto, sia strategico che tecnico, a favore delle for-
ze di polizia con l’obiettivo di favorire e rafforzare nuove sinergie e scambio di buone 
pratiche, nell’ottica di una cooperazione tra forze dell’ordine con carattere sempre più 
Europeo ed internazionale.

Settori di riferimento sono la lotta contro il crimine organizzato, indagini finanziarie, 
prevenzione e contrasto al terrorismo, indagini forensi, cybercrime, crimini ambientali, 
sequestro e confisca di proventi illeciti.

Innovazione nel settore sicurezza

SAFE supporta attivamente l’innovazione nel settore sicurezza, sia attraverso i propri 
fondi che attraverso il supporto ad attori pubblici e privati nell’unire le forze per creare 
ed implementare progetti finanziati dall’UE ad alto impatto.

331

1097

1120

Ore di formazione

Persone formate

Professionisti coinvolti

ore
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MEDI-THEFT – Data sharing 
and Investigative Platform against 
Organised Thefts of Medicines

Il furto di medicine rappresenta un fenomeno sempre più pericoloso, a causa dell’alto 
valore commerciale e dell’accesso limitato ad alcuni medicinali. La natura di questo 
crimine è diventata transnazionale, con medicine spesso rubate in un paese e poi rein-
trodotte nel mercato ufficiale di un altro paese.

Il Progetto MEDI-THEFT ha l’obiettivo di migliorare le attività operative delle forze 
dell’ordine e altri stakeholder pubblici e privati nel contrastare il furto e la rivendita di 
medicine e per dare supporto all’investigazione di attività sospette.

Il consorzio di progetto, composto da autorità nazionali della salute, forze dell’ordine, 
autorità per la regolamentazione dei farmaci, organizzazioni anticontraffazione e or-
ganizzazioni di sistemi di sicurezza, e centri di ricerca specializzati, svilupperanno una 
piattaforma di intelligence attraverso la raccolta di dati, l’analisi e la condivisione nel 
contesto del furto organizzato di medicine. 

1.579.251 €
11/2021 - 10/2023
Italia, Belgio, Serbia, Montenegro

Partner

Finanziato da

Fact Sheets

OPFA-CULT - OPerational FAcility 
supporting the fight against illicit 
trafficking in CULTural goods

Il traffico illecito di beni culturali rappresenta un fenomeno sempre più pericoloso. Da 
un lato, la criminalità organizzata si approccia a questo tipo di traffico come un mercato 
relativamente a basso rischio/alto rendimento (incluso, ad esempio, per il riciclaggio di 
denaro). Dall’altro, la cooperazione tra la criminalità organizzata europea e internazio-
nale sta diventando un’opportunità di rendita per le organizzazioni locali e una poten-
ziale merce di scambio per le transazioni illecite.

Il progetto OPFA-CULT promuove la cooperazione internazionale tra le forze dell’ordine 
nel campo del traffico illecito di beni culturali, fornendo ai professionisti delle forze 
dell’ordine dell’UE un sostegno finanziario operativo alle indagini in corso e facilitando 
la creazione di reti di partenariato per la definizione di metodologie investigative armo-
nizzate.

Partendo dal successo delle indagini guidate dall’Arma dei Carabinieri (Comando Ca-
rabinieri per la Tutela del Patrimonio Culturale) e dall’esperienza della Gendarmerie 
Rumena nella protezione del patrimonio culturale, OPFA-CULT promuoverà la coopera-
zione peer-to-peer tra forze dell’ordine specializzate, finanziando attività di formazione 
ad-hoc, mentoring e scambi di competenze.

Da Gennaio 2022 OPFA-CULT è una Operational Action di EMPACT con il codice xxx.

Implementato da

Finanziato da

441.946 €
04/2021 - 04/2023
Italia, Belgio, Romania

Con il supporto di

Fact Sheets
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ad-hoc, mentoring e scambi di competenze.

Da Gennaio 2022 OPFA-CULT è una Operational Action di EMPACT con il codice xxx.

Implementato da

Finanziato da

441.946 €
04/2021 - 04/2023
Italia, Belgio, Romania

Con il supporto di

Fact Sheets
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RUNNER – dRone UNit Network against 
Enviromental cRime

I crimini ambientali sono largamente riconosciuti tra i più frequenti reati aventi carat-
tere transnazionale. Con un valore monetario stimato di circa 18-25 miliardi di euro 
l’anno, costituiscono probabilmente la quarta categoria di reato più proficua dopo dro-
ga, contraffazione, e traffico di esseri umani. Tipicamente sono coordinati da grandi 
gruppi criminali che operano a livello globale, sfruttando la costante sovrapposizione 
di attività legali con azioni criminali basate su corruzione e riciclaggio di denaro. Tra la 
molteplicità di reati ambientali, il Traffico Illecito di Rifiuti rappresenta un fenomeno cri-
minale che si pone sulla scena comunitaria come una crescente minaccia al benessere 
dei cittadini e agli interessi finanziari dell’Unione Europea, con conseguenti implicazioni 
a livello internazionale.

In tale contesto, RUNNER promuove la creazione di un gruppo di discussione interes-
sato allo scambio di buone pratiche e a favorire la cresente sinergia e cooperazione tra 
forze di polizia aventi responsabilità sia a livello locale che nazionale mediante la con-
divisione di metodologie investigative armonizzate al fine di facilitare una più rapida e 
proficua condivisione di dati.

Oltre alla creazione di linee guida operative, quale risultato di uno sforzo congiunto 
tra operatori di settore (es. Carabinieri e Polizia Locale di Torino) e attori di rilievo in-
ternazionale (es. EU Public Prosecutor Office), RUNNER ha l’obiettivo di organizzare un 
workshop finalizzato, tra le altre, a discutere soluzioni innovative che possano garantire 
il proficuo impiego di nuove tecnologie a supporto di attività investigative di settore. 

Sostenuto anche dalle iniziative dronEUnit e OPFA-WASTE, RUNNER si pone nel conte-
sto comunitario come un Ulteriore tassello volto al rafforzamento delle capacità e Stru-
menti a disposizione degli attori coinvolti nella lotta ai crimini ambientali e al contrasto 
del traffico illecito di rifiuti. 

74.000 €
04/2021 - 04/2022
Italia

Implementato da

Supportato da

Finanziato da

Support to BAMIN (Balkans Asset 
Management Interagency Network)

Il BAMIN è un network informale di Uffici o Agenzie per la gestione di beni confiscati 
alle organizzazioni criminali. Comprende ad oggi membri da oltre venti Paesi, tra UE, 
Balcani, Europa Orientale, oltre ad osservatori quali Gran Bretagna e USA. Il network 
ha come obiettivo fondamentale l’aumento dell’efficacia nella gestione e valorizzazione 
(vendita, riutilizzo istituzionale o riutilizzo sociale) o smaltimento di beni criminali confi-
scati. L’appartenenza al network consente alle Agenzie/uffici, nonché a esperti naziona-
li delle forze di polizia   e del settore giudiziario, uno scambio di informazioni, pratiche 
operative, implementazione di attività formative congiunte e sessioni di mentoring.

Il BAMIN riunisce esperti di “asset management” leader nei rispettivi ambiti di com-
petenza, al fine di supportare le giurisdizioni nella gestione efficace ed efficiente dei 
beni sequestrati be confiscati, con il fine di massimizzare il ritorno economico e sociale 
derivante dalla loro destinazione. In aggiunta, i membri del BAMIN possono scambiare, 
per tramite del Segretariato gestito da SAFE, informazioni tecniche, strategiche e ope-
rative, per migliorare la gestione dei beni sia in procedimenti nazionali che in contesti 
di sequestri e confische trans-frontalieri. 

SAFE gestisce il segretariato del BAMIN, assicurando il coordinamento di tutto le attività 
operative del network, che nel biennio 2020-2022 hanno coinvolto oltre 550 partecipanti. 

504.000 €
03/2020 - 09/2022
Albania, Bosnia e Erzegovina, Bulgaria, Croazia, 
Kosovo, Macedonia, Montenegro, Moldavia, Belgio, 
Irlanda, Slovenia, Ucraina, Regno Unito. 

Implementato da

Finanziato da

Fact Sheets
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RESIST Project - REsilience Support 
for critical Infrastructures’ through 
Standardized Training on CBRN 

Nel corso dei suoi 30 mesi di attività, RESIST ambisce a formare circa 100 operatori pro-
venienti da 10 Infrastrutture Critiche pilota nel quadro di un programma di formazione 
standardizzato per la costituzione di “Gruppi di primissimo intervento CBRNe” all’in-
terno degli operatori responsabili della gestione di Infrastrutture Critiche considerabili 
anche quali spazi pubblici.

Le attività formative in aula saranno integrate da sessioni pratiche ed esercitazioni in 
contesti realistici durante le quali i beneficiari avranno modo di poter dimostrare di aver 
acquisto le capacità necessarie per: i) intervenire, ove possibile, riducendo gli effetti im-
mediati di un evento CBRN sul funzionamento dell’Infrastruttura Critica; ii) coordinarsi 
adeguatamente con le autorità competenti per garantire un intervento temepestivo e 
informato; iii) assicurare l’erogazione dei servizi minimi e/o contribuire alla sicurezza e 
funzionamento dell’Infrastruttura stessa.

Quale ulteriore valore aggiunto, RESIST mira a ottenere una certificazione della me-
todologia formativa proposta mediante il processo di standardizzazione regolato dal 
CEN-CENELC – ente comunitario adibito allo scopo.  

1.101.064  €
11/2019 – 04/2022
Italia e Romania

Partner

Finanziato da

TRANSTUN Project TRANSnational 
TUNnel operational CBRN risk mitigation

TRANSTUN è il risultato di un Partenariato-Pubblico-Privato che ambisce alla riduzione 
dei rischi connessi agli eventi CBRN (accidentali o dolosi) che potrebbero verificarsi nel 
contesto di tunnel transfrontalieri presenti sul territorio Comunitario.

Grazie al coinvolgimento diretto di un Network di Stakeholders composto da oltre 
65 Operatori delle Infrastrutture Critiche ed esperti di settore provenienti da 15 Stati 
Membri, TRANSTUN mira ad accrescere le capacità gestionali dei primi attimi di rispo-
sta in caso di eventi CBRN all’interno di tunnel transfrontalieri. Questo è reso possibile 
mediante la redazione e messa in atto di linee guida operative, oltre alla fornitura di 
equipaggiamento specialistico e relativa formazione volta a garantirne il corretto uti-
lizzo e una maggiore sicurezza dei primi soccorritori. TRANSTUN non solo ha dato vita 
a una piattaforma di discussione e coordinamento volta alla definizione di standard 
specialistici, ma ha permesso di realizzare un’esercitazione pratica che ha visto la parte-
cipazioni di oltre 200 operatori delle emergenze e più di 50 osservatori presenti presso 
il tunnel Bielsa-Aragnouet sito tra Francia e Spagna.

TRANSTUN rappresenta la prima iniziativa europea focalizzata sul coordinamento inte-
ragenzia e transfrontaliero in caso di eventi CBRN contro Infrastrutture Critiche Euro-
pee, quali i tunnel binazionali.

1.021.892 €
10/2019 - 11/2021
Tunnel Bielsa-Aragnouet (transfrontaliero FRA-SPA)

Partner

Finanziato da



22 23Fondazione SAFE Bilancio di Missione

RESIST Project - REsilience Support 
for critical Infrastructures’ through 
Standardized Training on CBRN 

Nel corso dei suoi 30 mesi di attività, RESIST ambisce a formare circa 100 operatori pro-
venienti da 10 Infrastrutture Critiche pilota nel quadro di un programma di formazione 
standardizzato per la costituzione di “Gruppi di primissimo intervento CBRNe” all’in-
terno degli operatori responsabili della gestione di Infrastrutture Critiche considerabili 
anche quali spazi pubblici.

Le attività formative in aula saranno integrate da sessioni pratiche ed esercitazioni in 
contesti realistici durante le quali i beneficiari avranno modo di poter dimostrare di aver 
acquisto le capacità necessarie per: i) intervenire, ove possibile, riducendo gli effetti im-
mediati di un evento CBRN sul funzionamento dell’Infrastruttura Critica; ii) coordinarsi 
adeguatamente con le autorità competenti per garantire un intervento temepestivo e 
informato; iii) assicurare l’erogazione dei servizi minimi e/o contribuire alla sicurezza e 
funzionamento dell’Infrastruttura stessa.

Quale ulteriore valore aggiunto, RESIST mira a ottenere una certificazione della me-
todologia formativa proposta mediante il processo di standardizzazione regolato dal 
CEN-CENELC – ente comunitario adibito allo scopo.  

1.101.064  €
11/2019 – 04/2022
Italia e Romania

Partner

Finanziato da

TRANSTUN Project TRANSnational 
TUNnel operational CBRN risk mitigation

TRANSTUN è il risultato di un Partenariato-Pubblico-Privato che ambisce alla riduzione 
dei rischi connessi agli eventi CBRN (accidentali o dolosi) che potrebbero verificarsi nel 
contesto di tunnel transfrontalieri presenti sul territorio Comunitario.

Grazie al coinvolgimento diretto di un Network di Stakeholders composto da oltre 
65 Operatori delle Infrastrutture Critiche ed esperti di settore provenienti da 15 Stati 
Membri, TRANSTUN mira ad accrescere le capacità gestionali dei primi attimi di rispo-
sta in caso di eventi CBRN all’interno di tunnel transfrontalieri. Questo è reso possibile 
mediante la redazione e messa in atto di linee guida operative, oltre alla fornitura di 
equipaggiamento specialistico e relativa formazione volta a garantirne il corretto uti-
lizzo e una maggiore sicurezza dei primi soccorritori. TRANSTUN non solo ha dato vita 
a una piattaforma di discussione e coordinamento volta alla definizione di standard 
specialistici, ma ha permesso di realizzare un’esercitazione pratica che ha visto la parte-
cipazioni di oltre 200 operatori delle emergenze e più di 50 osservatori presenti presso 
il tunnel Bielsa-Aragnouet sito tra Francia e Spagna.

TRANSTUN rappresenta la prima iniziativa europea focalizzata sul coordinamento inte-
ragenzia e transfrontaliero in caso di eventi CBRN contro Infrastrutture Critiche Euro-
pee, quali i tunnel binazionali.

1.021.892 €
10/2019 - 11/2021
Tunnel Bielsa-Aragnouet (transfrontaliero FRA-SPA)

Partner

Finanziato da



24 25Bilancio di Missione

OPFA-WASTE – OPerational FAcility for 
fighting illicit waste trafficking

OPFA-WASTE è un progetto europeo volto a supportare la realizzazione di attività inve-
stigative reali connesse al Traffico Illecito di Rifiuti. Gestito da un Consorzio composto 
da Forze dell’Ordine Europee altamente specializzate e a loro volta coordinate dall’Ar-
ma dei Carabinieri, OPFA-WASTE offre a tutte le agenzie aventi responsabilità di polizia 
a livello europeo la possibilità di beneficiare di supporto tecnico ed economico nella 
realizzazione di attività investigative reali. In tale contesto, OPFA-WASTE mira a pro-
muovere la cooperazione internazionale tra forze di polizia mediante la condivisione di 
metodologie investigative armonizzate nel campo del Traffico Illecito di Rifiuti.

Grazie alla creazione di un’Operational Facility, sia gli Stati Membri che i Paesi Partner 
dell’Unione Europea potranno richiedere sostegno finanziario al fine di supportare in-
vestigazioni transnazionali connesse al traffico di rifiuti mediante la fornitura di corsi di 
formazione, consulenza specialistica, incontri di dicussione tecnica e guida strategica.

Grazie al sostegno di EUROPOL e OLAF, OPFA-WASTE si è rivelato un punto di riferi-
mento a livello Comunitario per la condivisione di buone pratiche e metodologie utili 
alla condivisione e analisi di dati mediante il Secure Information Exchange Network 
Application (SIENA).

Ad oggi, OPFA-WASTE ha contribuito al successo di 6 operazioni investigative generan-
do un impatto diretto e tangibile, conseguente all’impiego mirato dei fondi comunitari.

607.141 €
02/2020 - 11/2022
Italia, Lettonia, Romania

Partners

Finanziato da

Fact Sheets

Supportato da

DronEUnit - Network 
of EU Law Enforcement 
Drone Units

La Città di Torino – Unità Droni della Polizia Locale e Fondazione SAFE hanno concluso 
un accordo per prendere la guida di un network di Agenzie di Forze dell’Ordine che 
operano con droni per garantire la sicurezza delle aree urbane nell’Unione Europea e 
nei paesi partner.

La creazione di un Network di Unità Droni delle Forze dell’Ordine UE – chiamato Dro-
nEUnit – è stata proposta per facilitare la condivisione di informazioni, buone prassi ed 
esperienze nell’area della sicurezza urbana, coinvolgendo l’uso di veicoli senza pilota. 

DronEUnit è una piattaforma unica nel suo genere dove professionisti possono discu-
tere delle tecnologie attualmente disponibili così come di potenziali soluzioni per af-
frontare i pericoli emergenti. Gli ufficiali di polizia hanno l’opportunità di condividere 
le loro esperienze con i colleghi di altri paesi e incontrare rappresentanti di comunità 
certificate del settore privato ed esperti del mondo accademico.

 
Da 01/2020
Spagna, Italia, Grecia, Gran Bretagna, 
Germania, Lettonia, Norvegia, Svezia

Iniziativa 
promossa da:

Finanziato da:
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Difesa, Pace
e Stabilità

06.
Fact Sheets

Settore della difesa – Transfer di know-how e innovazione

Le Forze Armate sono un’espressione della capacità di un paese di difendere sé stesso 
e un partner cruciale per la stabilizzazione di aree sensibili. SAFE promuove la pace 
come elemento fondante del suo lavoro - non implementa pertanto attività legate allo 
sviluppo di armamenti di alcun tipo.

SAFE considera cruciale il lavoro congiunto con le Forze Armate di paesi UE e non-UE, 
sia per lo sviluppo di nuove tecnologie per la sicurezza dei cittadini, sia per il transfer di 
know-how in aree come il settore CBRN o attività CIMIC in paesi in conflitto o post-con-
flitto, nonché attività di Security Force Assistance (SFA)

SAFE si propone come partner per la ricerca e lo sviluppo di capacità di progetti finan-
ziati dall’UE e dalla NATO nel settore dell’innovazione tecnologica.

Gestione del rischio calamità e gestione delle emergenze

Per affrontare efficacemente rischi ed emergenze, SAFE crede in un approccio basato 
sui seguenti pilastri: Prevenzione, Preparazione, Protezione, Risposta e Ripresa.

Nel campo della gestione dei disastri e delle emergenze, SAFE è impegnata su vari livel-
li. SAFE collabora attivamente con attori istituzionali con lo scopo di migliorare metodi 
e processi esistenti, per incoraggiare gli stakeholder a cercare ed esplorare soluzioni 
innovative, monitorare un miglioramento costante e assicurare la condivisione di inizia-
tive rilevanti nell’ambito della gestione di emergenze.

Protezione di infrastrutture critiche

Le infrastrutture critiche possono essere minacciate da eventi pericolosi, naturali o arti-
ficiali, che coinvolgono operatori, forze armate e primo soccorso. Gli eventi CBRN sono 
tra i più rilevanti, a causa del loro potenziale impatto fisico sulle infrastrutture

Attraverso i suoi progetti, SAFE migliora la prontezza e la risposta in campo CBRN di 
operatori di infrastrutture critiche pubblici e privati in diversi paesi, in linea con le nor-
mative nazionali ed internazionali.

Innovazione CBRN e mitigazione del rischio

La protezione contro agenti CBRN a seguito di conflitti, disastri naturali, incidenti indu-
striali e attacchi terroristici è cruciale per la pace e la sicurezza globali. 

SAFE supporta attivamente e promuove l’innovazione nel campo CBRN, che include 
equipaggiamenti innovativi, corsi di formazione e soluzioni tecnologiche all’avanguar-
dia (tra cui l’utilizzo della realtà virtuale e aumentata per la formazione, in cui SAFE ha 
un ruolo di importante promotore e leader a livello Europeo).

SAFE è membro del Cluster CBRN-P3 italiano (Cluster tecnologico, industriale e istitu-
zionale per la preparazione, prevenzione e protezione della popolazione e dell’ambiente 
dai rischi NBCR) dove supporta la definizione di nuove idee e sviluppo di nuovi progetti.
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dai rischi NBCR) dove supporta la definizione di nuove idee e sviluppo di nuovi progetti.
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SAFE si impegna a rendere la ricerca CBRN meno costosa, più diffusa, e interconnessa, 
rompendo le barriere tra attori pubblici e privati e incoraggiando la collaborazione nel 
tessuto industriale CBRN, combattendo la frammentazione.

Mediazione e peacebuilding

La pace è un facilitatore fondamentale per lo sviluppo economico, sociale e umano.

SAFE supporta attori locali e internazionali per l’implementazione di progetti di dialogo 
efficaci in paesi in conflitto o post-conflitto, attraverso il dislocamento di esperti di alto 
livello, facilitando opportunità di dialogo, training specializzato e assistenza tecnica.

Fact Sheets

2225

1252

1160

Ore di formazione

Persone formate

Professionisti coinvolti

ore

VERTIgO – Virtual Enhanced Reality 
for inTeroperable traIning of CBRN 
military and civilian Operators

Le applicazioni di Realtà Virtuale e le tecnologie di ambienti virtuali 3D hanno rivoluzio-
nato il design delle nuove piattaforme digitali e il modo in cui ambienti reali vengono 
replicati a fini formativo/addestrativi. Spingendo i limiti delle tecnologie in termini di 
realtà, percezione e grafica, gli utilizzatori finali sono in grado di ottenere una migliore 
esperienza di simulazione di ambienti ad alto rischio.

Il progetto VERTIgO promuove un approccio integrato nel campo del soccorso durante 
conflitti o disastri creando un nuovo strumento armonizzato che supporta la virtualiz-
zazione e simulazione del training di difesa CBRN.

L’obiettivo generale del progetto è quello di studiare, creare e validare una piattaforma 
virtuale denominata EESP per l’applicazione in Realtà Virtuale di attività formative in 
risposta ad eventi CBRN. 

L’immersività dell’esperienza sarà favorita anche dalla creazione di un prototipo di ma-
schera CBRN integrata ad un visore di realtà virtuale, per permettere l’utilizzo di equi-
paggiamento CBRN durante la simulazione, per un maggior realismo dell’esperienza 
stessa.

2.736.613 €
12/2021 - 11/2023
Italia, Belgio, Austria

Partner

Finanziato da
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NATO STO HFM-NMSG-354

Sviluppare simulazioni di realtà aumentata (XR) è funzionale ad una maggior efficienza 
ed efficacia delle attività formative rivolte a operatori militari delle nazioni NATO.

Il training XR è specialmente utile nel campo CBRN in quanto permette una più facile 
simulazione di scenari complessi, comporta minori rischi per la salute degli operatori e 
presenta un minor impatto ambientale. 

Dando seguito allo studio di lungo termine HFM-273 e l’attività HFM-339 il Gruppo di 
Lavoro HFM-NMSG-354 è stato promosso dalla NATO con l’obiettivo principale di svi-
luppare un software e hardware in realtà aumentata per lo svolgimento di attività for-
mative/addestrative per operatori in caso di interventi CBRN, attraverso la simulazione 
di molteplici scenari pratici.

Gli obiettivi specifici di questo RTG includono lo studio di applicazioni XR all’avanguar-
dia per attività formative CBRN e scenari basici, così come lo studio dell’immersività 
dell’esperienza addestrativa e l’eventuale integrazione di applicazioni di Intelligenza 
Artificiale (IA). 

Diversi paesi, tra cui Italia, USA, Lettonia, Germania, Repubblica Ceca e Belgio, hanno 
aderito a questa iniziativa in forma volontari (classificata come NATO Secret) sotto il 
coordinamento di Fondazione SAFE in rappresentanza dell’Italia.

Iniziativa autofinanziata dalle nazioni 
partecipanti
01/2022 - 01/2025
Italia, USA, Lettonia, Belgio,  
Repubblica Ceca, Germania

Paesi partecipanti

Sponsorizzato da

Fact Sheets

Cascade Framework Contract for the 
Provision of
CBRN Protection Research & Technology 
Studies and Expertise” 

Il Consorzio guidato da Università di Roma Tor Vergata con il supporto di SAFE è stato 
selezionato dalla European Defence Agency (EDA) come secondo posizionato all’inter-
no di un contratto quadro a cascata per la fornitura di servizi nella forma di studi ed 
expertise su “Ricerca e Tecnologie per la protezione dai rischi CBRN”.

Il consorzio include sei partner istituzionali provenienti da 5 Paesi Membri, che guide-
ranno l’esecuzione degli studi e delle ricerche in ambito innovazione CBRN. 

Il Consorzio è inoltre supportato da 32 partners sostenitori (rappresentanti di 12 Stati 
Membri) che includono vati tipi di stakeholders attivi nella prevenzione e risposta ai 
rischi CBRN (i.e. enti di ricerca, centri di formazione, first responders, enti pubblici e 
aziende private).

Nel 2021 è iniziata la prima attività, xxx

1.000.000 €
01/2021 – 01/2025
Stati Membri UE

Partners

Finanziato da
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EULEAD PHASE II - European Union 
Libya Expertise, Advisory  
and Deployment

Forte dell’esperienza della Fase l, questa seconda fase del progetto EULEAD ha come 
scopo il supporto dello sviluppo istituzionale della Libia in un paese stabile e funzionan-
te, attraverso il dislocamento di esperti nelle aree di stabilizzazione e sicurezza delle 
persone in modo che le istituzioni libiche possano eseguire le loro funzioni consapevoli 
del conflitto e operando nel rispetto dei diritti umani. Tutto il supporto verrà imple-
mentato in sinergia con l’Unione Europea in Libia, partner internazionali e stakeholder 
libici, sia a livello locale che nazionale in modo tale da rinforzare stabilità e lo sviluppo 
per porre le basi di una riforma e crescita a lungo termine. Più nello specifico, SAFE è 
responsabile del supporto alle istituzioni di sicurezza libiche attraverso lo sviluppo e 
utilizzo di tecnologie e processi innovativi (con un focus su analisi dei dati complessi e 
procedure), assicurando il rispetto dei principi etici e dei regolamenti sulla privacy. 

Alcune attività includono il monitoraggio della disinformazione Online, il coinvolgimen-
to di influencer locali per combatterla e diffondere informazioni utili così come il sup-
porto al primo soccorso con lo sviluppo di una chatbot.

3.500.000 €
10.12.2020 – 09.06.2022
Libia

Partners

Finanziato da

Fact Sheets

CBRN Protection of Critical 
Infrastructures in Iraq, Jordan 
and Lebanon

L’Unione Europea rafforza le sue relazioni con l’Iraq, la Giordania e il Libano supportan-
do lo sviluppo di questi paesi confinanti per renderli stabili, e per rafforzare processi 
democratici, politicamente aperti ed economicamente forti. In questo contesto si im-
pegna a scambiare best practice nella prevenzione, preparazione e reazione nel cam-
po dei disastri (naturali e artificiali) Chimici, Biologici, Radiologici e Nucleari (CBRN). Il 
Progetto del CBRN Centres of Excellence P73, mira a ridurre le vulnerabilità di risorse, 
sistemi e infrastrutture critiche. 

Nella componente libanese, il progetto fornisce protocolli per migliorare la protezione 
fisica, l’acquisizione, installazione e test di sistemi di rilevamento CBR appropriati. In 
aggiunta, il progetto fornisce la formazione di personale responsabile della protezione 
di specifiche risorse e infrastrutture critiche fisiche e virtuali nella regione, così da assi-
curare la protezione della catena di comando.

2.999.200 €
07/2019 – 06/2022
Iraq, Giordania, Libano

Finanziato da

Partners
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EU Technical Assistance
on CBRN Risks Mitigation in Lebanon

Il rischio terroristico CBRN è diventato maggiore negli ultimi anni. Prevenire e intercet-
tare rischi CBRN è essenziale per assicurare la sicurezza delle nostre società. Un primo 
intervento immediato e idoneo è cruciale per proteggere le persone, le infrastrutture 
critiche e l’ambiente. Il Coordinatore CBRN Libanese ha dichiarato il terrorismo CBRN 
priorità nazionale.

Il Libano è uno stato caratterizzato da una serie di vulnerabilità che si sono ulteriormen-
te rafforzate in connessione al conflitto in Siria, e una crisi economica senza precedenti. 
L’obiettivo generale del Progetto è di rinforzare la resilienza delle istituzioni libiche tra-
mite:

• Sessioni formative di abilità CBRNe come eventi di training;

• Sviluppo di un network di istituzioni significative per promuovere lo stabilimento 
di procedure operative formalizzate e standarizzate e meccanismi di scambio di 
informazioni

Ci si aspetta che il governo libanese sia preparato in modo migliore ad affrontare e rea-
gire ad incidenti CBRN, contribuendo al rafforzamento dello stato di diritto, e allo stesso 
tempo allineandosi alle strutture legislative, ai principi e agli standard internazionali.

2.270.050 € (service contract) - 1.193.907,66 (supply contract)
08/2020 – 08/2021
Libano

Partners

Finanziato da

Fact Sheets

ARZ 2021 – CBRN Counter Terrorism
Field Exercise

Nel contesto dell’iniziativa dell’EU CBRN Centres of Excellence (EU CBRN CoE), con il 
Patronato del Presidente del Consiglio dei Ministri del Libano, è stato sviluppato ARZ 
2021: un’esercitazione CBRN sul campo tra agenzie di 4 giorni che si è focalizzata su 
aspetti chiave dell’individuazione e del primo intervento contro le minacce alla sicu-
rezza CBRN. L’esercitazione è stata organizzata dall’United Nations Interregional Crime 
and Justice Research Institute (UNICRI) con il supporto dell’International Science and 
Technology Center (ISTC), Fondazione SAFE e l’assistenza degli esperti in loco dell’EU 
CBRN Centre of Excellence Regional Secretariat in the Middle East e il CoE National 
Focal Point in Libano. 

L’esercitazione è stata anche sviluppata e pianificata con le agenzie esecutive del CoE 
Project 73 e con l’European Union Technical Assistance Project on CBRN Risks Mitiga-
tion in Libano. 

I principali obiettivi sono sensibilizzare sulle minacce CBRN, prevenire e contrastare i 
rischi CBRN, investigare incidenti che coinvolgono materiali CBRN, testare gli interventi 
e le procedure d’emergenza, e identificare buone prassi.

ARZ 2021
CBRN Counter Terrorism

Field exercise

150.000
08/2021 – 12/2021
Libano

Partners

Finanziato da
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Libertà e Diritti
Fondamentali

07.
Fact Sheets

Innovazione sociale

Come Fondazione SAFE, siamo fortemente impegnati nella definizione e gestione di 
progetti di Innovazione Sociale che possono agire come leva per lo sviluppo ed eman-
cipazione di territori locali e delle persone che li abitano.

Lavoriamo a fianco di numerose autorità locali per creare soluzioni innovative e soste-
nibili pensate per affrontare i bisogni sociali delle comunità. Le nostre proposte alta-
mente personalizzabili hanno molteplici obiettivi, come la promozione dello sviluppo 
armonioso del tessuto socioeconomico locale (fornendo training educativi e dando 
supporto ai giovani), incoraggiando una cultura aziendale etica e di supporto, ma an-
che facilitando l’integrazione dei processi sociali e lavorativi a beneficio dei soggetti più 
vulnerabili.

Negli ultimi anni, in partnership con l’azienda ad “orientamento sociale” ETHIC srl, SAFE 
ha supportato entità pubbliche e private a livello nazionale nella creazione di incubato-
ri di business e di workshop di innovazione rivolti all’imprenditoria giovanile, all’eman-
cipazione di giovani talenti, e nell’incoraggiarli a fare tesoro delle opportunità offerte 
dal loro territorio di origine. In collaborazione con le scuole, abbiamo creato progetti 
innovativi e replicabili per combattere la povertà educativa delle scuole superiori e in-
sieme ad enti pubblici e altri player strategici nell’area, abbiamo sviluppato nuove for-
me di welfare comunitario di stampo pubblico-privato.

Stato di Diritto e Protezione dei Diritti Fondamentali

A SAFE crediamo che solo una società libera possa dedicarsi in modo appropriato alle 
sfide di sicurezza che deve affrontare, coinvolgendo tutti i gruppi sociali in una lotta per 
un domani più sicuro. Con ciò in mente, SAFE unisce la promozione di maggiore sicu-
rezza con la protezione dei diritti fondamentali.

Alcuni dei nostri progetti affrontano attivamente queste sfide, come il progetto EULEAD 
(Libya Expertise, Advisory and Deployment), nel quale l’educazione sui social media 
libici insegna come proteggersi dalla disinformazione.

 

272

534

23

Ore di formazione

Persone formate

Professionisti coinvolti

ore



36 37Bilancio di Missione

Libertà e Diritti
Fondamentali

07.
Fact Sheets
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Stato di Diritto e Protezione dei Diritti Fondamentali
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EUROMED JUSTICE – Provision of 
training services for criminal justice 
practitioners within the framework of 
EuroMed Justice V

EuroMed Justice è un programma di sviluppo di nuove competenze che mira a creare 
uno strumento interregionale di cooperazione nell’ambito giudiziario. L’obiettivo prin-
cipale è di rafforzare la cooperazione strategica tra autorità giudiziarie nazionali tra 
Stati Partner Meridionali (SPC), tra SPC e Stati Membri dell’Unione Europea e collabo-
razioni con il settore giudiziario UE.

Nel contesto del Programma EuroMed Justice V, il Consorzio composto da SAFE ed 
EPLO organizza una serie di 21 training che coinvolgno circa 450 professionisti del set-
tore giudiziario, e che coprono aree tematiche nel campo della cooperazione interna-
zionale in materia penale con il supporto dal team di project management di EuroMed 
Justice e CrimEx.

Il programma attuale riguarda quattro aree tematiche: cooperazione internazionale in 
materia penale nella regione Euro-Mediterranea, diritto processuale penale e tecniche 
investigative, diritto penale, cybercrime. 

9 training sono dedicati ai professionisti del sistema giudiziario penale provenienti da 
SPC, 6 ai professionisti da Stati Membri UE e 6 a professionisti provenienti sia da SPC 
che dagli Stati Membri UE.

808.898 €
11/2021 - 01/2023
Stati Membri Europei, Stati Partner Meridionali

Partner

Finanziato da

Fact Sheets

Odino - Officine D’INnOvazione

“Officine D’InNOvazione - ODINO” si pone l’obiettivo di supportare giovani (16-30 anni), 
localizzati in territorio veneto, nell’ingresso al mondo del lavoro attraverso l’organizza-
zione di specifiche attività formative – di  stampo pratico-teorico – in ambito robotico/
industriale e viti-vinicolo. Filo   conduttore delle attività è il tema dell’innovazione tec-
nologica.

Per garantire il massimo livello di conformità con l’offerta formativa,    corsi, seminari e 
altre attività di progetto vengono coordinati con le   scuole professionali del territorio 
e sulla base di un’analisi approfondita di capacità e competenze richieste dalle imprese             
ai futuri dipendenti.

Le attività progettuali, iniziate ad Ottobre 2020, si svolgono a Verona (settore robotico/
industriale) e a Soave (settore viti-vinicolo) e prevedono il coinvolgimento di oltre 20 
aziende locali, l’organizzazione di almeno 30 eventi e l’erogazione di oltre 1.000 ore di 
formazione specializzata rivolta a circa 800 giovani del territorio.

A lungo termine, la mission di ODINO è quella di   trasformarsi in una realtà permanen-
te nel  territorio veneto ed estendere le proprie attività in altre zone d’Italia.

550.000 €
01/2020 – 06/2022
Soave e Verona

Implementato da

Supportato da

Finanziato da
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Monitoraggio
e Valutazione

08.
Fact Sheets

Una specifica struttura di monitoraggio e valutazione su 
misura per il settore dello Stato di Diritto

Un’Unità di Monitoraggio e Valutazione a SAFE dedicata supporta i donatori nell’elabo-
razione e implementazione di schemi innovativi di monitoraggio e valutazione, deline-
ando l’impatto tecnico e sociale delle loro azioni.

Questa Unità si fa forte di una solida expertise nell’implementazione di servizi di alta 
qualità per valutare e monitorare l’efficienza e l’impatto di programmi e interventi, aiu-
tando i nostri partner a comprendere meglio come migliorare l’efficienza su tutto il 
sistema manageriale, focalizzandosi in modo migliore sulle loro attività e sull’uso di 
risorse limitate, aumentando così l’impatto a breve e lungo termine dei loro interventi, 
e aumentando le possibilità della sostenibilità a lungo termine dei loro interventi.

Il team di valutazione interno di SAFE combina un’esperienza di più di 25 anni nella va-
lutazione, avendo valutato oltre 300 progetti e programmi a livello internazionale nelle 
aree di Sicurezza, Affari Interni, lotta contro il crimine organizzato e stato di diritto, per 
un budget totale combinato di oltre 1 Miliardo di Euro.



40 41Bilancio di Missione

Monitoraggio
e Valutazione

08.
Fact Sheets

Una specifica struttura di monitoraggio e valutazione su 
misura per il settore dello Stato di Diritto

Un’Unità di Monitoraggio e Valutazione a SAFE dedicata supporta i donatori nell’elabo-
razione e implementazione di schemi innovativi di monitoraggio e valutazione, deline-
ando l’impatto tecnico e sociale delle loro azioni.

Questa Unità si fa forte di una solida expertise nell’implementazione di servizi di alta 
qualità per valutare e monitorare l’efficienza e l’impatto di programmi e interventi, aiu-
tando i nostri partner a comprendere meglio come migliorare l’efficienza su tutto il 
sistema manageriale, focalizzandosi in modo migliore sulle loro attività e sull’uso di 
risorse limitate, aumentando così l’impatto a breve e lungo termine dei loro interventi, 
e aumentando le possibilità della sostenibilità a lungo termine dei loro interventi.

Il team di valutazione interno di SAFE combina un’esperienza di più di 25 anni nella va-
lutazione, avendo valutato oltre 300 progetti e programmi a livello internazionale nelle 
aree di Sicurezza, Affari Interni, lotta contro il crimine organizzato e stato di diritto, per 
un budget totale combinato di oltre 1 Miliardo di Euro.



42

Support to Monitoring and  
Evaluation of ICAR Operational  
Strategy 2021-2024

L’International Centre for Asset Recovery (ICAR) è stato istituito nel 2006 come centro 
di eccellenza del Basel Institute of Governance per il recupero di beni confiscati.

Nel 2020, dopo una prima valutazione dell’operato di ICAR, il Basel Institute on Gover-
nance ha incaricato SAFE di supportare ICAR nella definizione ed implementazione di 
una strategia interna di Monitoraggio e Valutazione delle attività previste nella Strate-
gia Operativa 2021-2024.

Lo scopo del servizio è di supportare ICAR nella configurazione di un Piano di Monito-
raggio e Valutazione efficace, inclusivo di un Quadro Logico ed un Passaporto di Indi-
catori, utili alla raccolta dati e compilazione di target raggiunti durante lo svolgimento 
delle attività.

Nel contesto dell’accordo quadro sottoscritto, ICAR potrà richiedere supporto aggiun-
tivo ad-hoc per l’esecuzione di attività specifiche di Monitoraggio e Valutazione, in li-
nea con i bisogni che potrebbero emergere durante l’implementazione della Strategia 
Operativa.

39.750 €
07/2020 - 12/2024
Tutto il mondo

Implementato da

Finanziato da

Fact Sheets
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Il nostro lavoro è possibile grazie al nostro Team: siamo un gruppo di persone giovane, 
ambizioso e innovativo che proviene da tutto il mondo.

I membri fondatori di SAFE hanno un background altamente specializzato nello svilup-
po e cooperazione di progetti a livello globale e sono supportati da un diverso gruppo 
di collaboratori con una miscela unica di competenze.

SAFE è anche supportato da un Panel di Senior Advisor, che dirigono da un punto di 
vista tecnico, etico e strategico.

Risorse

09.

46%

54%

,

39%15%

23%

8%15%

Andrea D’ANGELO

Presidente

Manager e Project Director per oltre 100 grandi progetti TA 
finanziati dell’UE incentrati su SSR, innovazione per le for-
ze di polizia, cooperazione civile-militare, stato di diritto e 
diritti umani. Esperto nel M&E, ha implementato progetti 
in campo sicurezza finanziati dall’UE per oltre 1miliardo di 
euro. Il suo background accademico include una laurea in 
Economia Internazionale, un Master in Legge e un Master 
in Criminologia.

Silvia D’ADDA 

Senior Associate

Ha sviluppato oltre 80 progetti internazionali nell’UE, nei 
Balcani, nei paesi dell’Europa Orientale, nell’Africa setten-
trionale, nel Medio Oriente e nell’America centrale. Esperta 
interna di M&E, Silvia ha conseguito una laurea in economia 
internazionale, un Master in cooperazione internazionale e 
un Master in Project Management presso la Boston Univer-
sity. Parla perfettamente inglese, italiano, spagnolo e fran-
cese.

Federico BENOLLI 

Senior Associate

Ricercatore e analista in tema CBRNe, Sicurezza e Intelligence. 
Coinvolto in 3 progetti EU CBRN CoE rispettivamente attuati 
in Medio Oriente, Sud-est Asia e Asia centrale. Staff di coor-
dinamento per un progetto H2020 da 9M€ composto da 22 
partner. Laurea in Diritto Penale e due Master rispettivamen-
te in “Scienze Forensi” e “Sistemi e Tecnologie Elettroniche 
per la Sicurezza, Difesa e Intelligence”. Ufficiale della Riserva 
Selezionata - Esercito Italiano.

Emmanuel BOUQUOT 

Senior Associate

Ex consigliere nazionale francese della Gendarmeria CBRN, 
il background specifico di Emmanuel comprende un Master 
universitario in Scienze e Tecnologia. Attualmente residente 
a Beirut, lavora come Key Expert per il progetto P73 “Prote-
zione CBRN delle infrastrutture critiche in Iraq, Giordania e 
Libano”, implementato da SAFE per la componente libanese. 
Oltre 30 anni di esperienza nell’ambito della sicurezza e mi-
litare, ha una vasta competenza nello sviluppo e nella con-
duzione di formazioni specializzate nel CBRN ed è anche do-
cente per diverse organizzazioni internazionali e centri CBRN.
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Sara FERRANDI 

Senior Associate

Project Manager con background professionale in agen-
zie delle Nazioni Unite ed Unione Europea a sostegno 
di amministrazioni pubbliche in diversi paesi. Focus su 
sostenibilità ambientale, Disaster Risk Management 
(DRM), Climate Early Warning System (CLEWS), flussi mi-
gratori nel Mediterraneo centrale, sistema europeo co-
mune d’asilo. Esperienza in coodinamento delle risorse 
di progetto sul campo.

Simona FORTE 

Associate

Impegnata da oltre sei anni nelle attività di consulenza e 
raccolta fondi per il settore non profit, Simona è respon-
sabile dei progetti di SAFE per l’innovazione sociale sia a 
livello regionale che nazionale. Ha conseguito un Master 
in Project Management europeo e ha lavorato negli ul-
timi anni su progetti a supporto di gruppi vulnerabili e 
promozione dell’imprenditorialità.

Alessandro D’AUTILLIO 

Associate

Laureato in Scienze Internazionali e Diplomatiche - Politica 
e Sicurezza Internazionale - presso l’università di Bologna 
(Forlì). Ha completato anche il corso di Comunicazione e 
Politica per Inviati in Aree di Crisi, svolgendo un training 
con le forze speciali italiane e uno nella base di Shama (Li-
bano). Le sue esperienze lavorative e di studio lo hanno 
portato a vivere in Israele, Giordania, Romania e Olanda.

Rachel Douaihy 

Associate

Rachel ha acquisito la sua esperienza nell’implementazio-
ne di progetti attraverso USAID e progetti finanziati dall’UE 
nei settori della ricerca in materia di sicurezza, sviluppo 
delle capacità della pubblica amministrazione e impegno 
della sicurezza civile nel contesto libanese. Rachel colla-
bora nell’implementazione del progetto CoE P73 dell’UE 
“CBRN Protection of Critical Infrastructures in Iraq, Jordan 
and Lebanon” nella sua componente giordana, così come 
altri progetti in Medio Oriente e Nord Africa. Ha conse-
guito una laurea in biologia e un Master in affari interna-
zionali e diplomazia presso la Notre Dame University di 
Beirut. Parla arabo, inglese, francese e italiano

Alessandro CASTAGNETTI 

Data Analyst

Ricercatore ed analista economico. Economista esperto 
nell’analisi dei dati che collabora con istituzioni sia pub-
bliche che private come consulente. Dottorato di Ricerca 
e due master in Economia.

Valentina AMBROSI

Financial Manager

Valentina si è laureata in Economia e Gestione Aziendale 
presso l’Università di Trento, dove ha seguito un corso 
sulla pianificazione finanziaria delle Piccole e Medie Im-
prese, presentando una tesi dal titolo “La cooperazione 
vitivinicola negli anni della crisi economica: il caso canti-
na di Soave”. A seguire, si è occupata di gestione ammi-
nistrativa e logistica di un’azienda manifatturiera italiana 
di caratura internazionale dove era responsabile per il 
monitoraggio finanziario e l’organizzazione di spedizioni 
internazionali, principalmente verso Inghilterra, Olanda, 
Canada e Giappone. 

Miriam PÖHNER 

Project Assistant

Miriam si è laureata in International Relations and Mana-
gement presso l’Università Tecnica di Regensburg, Ger-
mania. Attualmente iscritta al corso di laurea magistrale 
in Sviluppo Locale all’Università di Padova in cui si con-
centra su capacity building di città europee tramite co-
operazione tra network. Miriam ha acquisito esperienza 
nel settore di sicurezza, in particolare con protezione di 
infrastrutture critiche e cybersecurity, come assistente in 
un progetto sulla protezione delle infrastrutture critiche 
nella regione transfrontaliera della Baviera e della Re-
pubblica Ceca presso l’Università tecnica di Regensburg, 
Germania. 
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e due master in Economia.

Valentina AMBROSI

Financial Manager

Valentina si è laureata in Economia e Gestione Aziendale 
presso l’Università di Trento, dove ha seguito un corso 
sulla pianificazione finanziaria delle Piccole e Medie Im-
prese, presentando una tesi dal titolo “La cooperazione 
vitivinicola negli anni della crisi economica: il caso canti-
na di Soave”. A seguire, si è occupata di gestione ammi-
nistrativa e logistica di un’azienda manifatturiera italiana 
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internazionali, principalmente verso Inghilterra, Olanda, 
Canada e Giappone. 

Miriam PÖHNER 

Project Assistant

Miriam si è laureata in International Relations and Mana-
gement presso l’Università Tecnica di Regensburg, Ger-
mania. Attualmente iscritta al corso di laurea magistrale 
in Sviluppo Locale all’Università di Padova in cui si con-
centra su capacity building di città europee tramite co-
operazione tra network. Miriam ha acquisito esperienza 
nel settore di sicurezza, in particolare con protezione di 
infrastrutture critiche e cybersecurity, come assistente in 
un progetto sulla protezione delle infrastrutture critiche 
nella regione transfrontaliera della Baviera e della Re-
pubblica Ceca presso l’Università tecnica di Regensburg, 
Germania. 
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Andrew MUNIZZA

Junior Associate

Andrew ha ottenuto una Laurea Triennale in Relazioni 
Internazionali dalla Duquesne University di Pittsburgh, 
Pennsylvania. Ha recentemente ottenuto una Laurea 
Magistrale in World Politics and International Relations 
presso l’Università di Pavia con una tesi con titolo “Schen-
gen Information System II: The Roles of Security and Data 
Protection”. Ha precedentemente lavorato come Liai-
son Officer per il Consiglio Europeo presso il loro ufficio 
esterno a Venezia, ed ha anche partecipato ad un evento 
NATO Model tramite l’Università di Bologna a Forlì. 

Erika CORSO

Communication Manager

Erika possiede un background internazionale ed espe-
rienza nel campo della Comunicazione e Marketing. Ha 
ottenuto una Laurea Magistrale in Lingue, Istituzioni 
Economiche e Giuridiche dell’Asia Orientale con focus 
Business e completato un’esperienza studio a Pechino. 
In ambito lavorativo, ha avuto esperienza con un’agenzia 
creativa e come freelancer; ha poi ottenuto un certifica-
to in Digital Strategy. Erika ha esperienza in copywriting, 
digital marketing e Social Media Management. È fluente 
in inglese ed italiano, e parla cinese, tedesco e spagnolo.
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Fondazione SAFE riceve il supporto di donatori d’eccellenza di livello internazionale. Il 
loro contributo permette la realizzazione di progetti europei ed extra-europei ad alto 
impatto.

Donatori

10. 11.

Convenzioni 
e Partnership

Donatori, Convenzioni e Partnership Bilancio di Missione 51
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12. La presente relazione, a corredo e complemento (stato patrimoniale e rendiconto della 
gestione) e della Nota Integrativa al bilancio consuntivo al 31.12.2021, vuole fornire la 
più completa informazione sullo svolgimento dell’attività della Fondazione nell’anno 
2021 nel proseguimento della sua missione istituzionale.

Il bilancio al 31.12.2021, composto dallo Stato Patrimoniale, Rendiconto della Gestione 
e Nota Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale 
e finanziaria della Fondazione, nonché il risultato della gestione.

Dal punto di vista economico la Fondazione ha registrato nel 2021 un avanzo di € 
7.622,00 in quanto i proventi di competenza pari ad € 1.285.544,00 sono stati superiori 
ai costi di competenza pari ad € 1.277.922,00.

Il bilancio 2021 è il primo redatto con il criterio della competenza economica, pertanto 
non sarà possibile compararlo con quello dell‘esercizio precedente. 

Di seguito riportiamo il Bilancio Consuntivo al 31.12.2021.

Bilancio Consuntivo 
2021
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(importi in €)

Situazione  
al 31/12/2021

A PROVENTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALI

1 Contributi ordinari enti pubblici e privati 719.014

Totale proventi attività istituzionali 719.014

B ONERI

1 Per materie prime sussidiarie e di consumo 12.193

2 Servizi 693.632

3 Personale 30.354

4 Oneri diversi di gestione 985

5 Godimento beni di terzi 2.191

Totale oneri attività istituzionali 739.356

RISULTATO ATTIVITA’ ISTITUZIONALI - 20.341

C PROVENTI ATTIVITA’ COMMERCIALE

Ricavi commerciali 566.530

Totale proventi attività commerciali 566.530

D ONERI ATTIVITA’ COMMERCIALE

1 Per materie prime sussidiarie e di consumo 26.498

2 Servizi 416.891

3 Personale -

4 Oneri diversi di gestione 549

5 Godimento beni di terzi 31.485

Totale oneri attività commerciale 475.422

RISULTATO ATTIVITA’ COMMERCIALE 91.108

COSTI PROMISCUI

1 Per materie prime sussidiarie e di consumo 10.111

2 Servizi 25.476

3 Personale 1.576

4 Oneri diversi di gestione 1.195

5 Godimento beni di terzi -

6 Ammortamenti 706

Totale oneri promiscui 39.065

RISULTATO GENERALE ANTE IMPOSTE 31.702

E IMPOSTE DELL’ESERCIZIO 24.080

RISULTATO GENERALE 7.622

Bilancio Consuntivo 2021

(importi in €)

Attivo Situazione  
al 31/12/2021

B IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni immateriali -

II Immobilizzazioni materiali

1 Automezzi 2.923

4 Altri beni 3.432

Totale 6.355

III Immobilizzazioni finanziarie

Totale Immobilizzazioni (B) 6.355

C ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze

II Crediti

IV Disponibilità liquide

1 Depositi bancari e postali 2.659.048

2 Denaro e valori in cassa

Totale 2.659.048

Totale Attivo circolante (C) 2.659.048

D RATEI E RISCONTI 276.972

Totale attivo (B+C+D) 2.942.375

A PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione 15.000

II Fondo di gestione 205.351

III Avanzo/disavanzo di gestione 7.622

IV Disavanzo esercizi precedenti

TOTALE PATRIMONIO NETTO 227.973

B FONDI PER RISCHI E ONERI

C TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 2.095

D DEBITI

1 Debiti verso banche

2 Debiti verso fornitori 56.250

3 Debiti tributari 18.359

4 Debiti vs. istituti Previdenziali 1.325

5 Debiti diversi 1.560.375

Totale 1.638.403

E RATEI E RISCONTI 1.075.999

TOTALE PASSIVITA’ (B+C+D+E) 2.714.402

TOTALE A PAREGGIO 2.942.375
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(importi in €)
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ATTIVO  Situazione al 31 12 2021  Situazione al 31 12 2020 

B IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni immateriali                                            -   

II Immobilizzazioni materiali

1 Automezzi                                      2.923 

4 Altri beni                                      3.432 

Totale                                      6.355 

III Immobilizazioni finanziarie

Totale Immobilizzazioni (B)                                      6.355                                                -   

C ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze

II Crediti

IV Disponibilità liquide

1 depositi bancari e postali                              2.659.048 

2 Denaro e valori in cassa

Totale                              2.659.048                                                -   

Totale Attivo circolante C                              2.659.048                                                -   

D RATEI E RISCONTI                                 276.972 

TOTALE ATTIVO (B+C+D)                              2.942.375                                                -   

A PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione                                    15.000 

II Fondo di gestione                                 205.351 

III Avanzo/disavanzo di gestione                                      7.622 

IV Disavanzo esercizi precedenti

TOTALE PATRIMONIO NETTO                                 227.973                                                -   

B FONDI PER RISCHI E ONERI

C TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO                                      2.095 

D DEBITI

1 Debiti verso banche

2 Debiti verso fornitori                                    56.250 

3 Debiti tributari                                    18.359 

4 debiti vs. istituti Previdenziali                                      1.325 

5 Debiti diversi                              1.560.375 

Totale                              1.638.403                                                -   

E RATEI E RISCONTI                              1.075.999 

TOTALE PASSIVITA' (B+C+D+E)                              2.714.402                                                -   

TOTALE A PAREGGIO                              2.942.375                                                -   

FONDAZIONE  SAFE

con sede in Ravenna (RA) - Via Maggiore n. 73

 C.F. e P.IVA 02600460394 



 Situazione al 31 12 2021  Situazione al 31 12 2020 

 Consuntivo  Consuntivo 

A PROVENTI ATTIVITA' ISTITUZIONALI

1 Contributi ordinari enti pubblici e privati                                 719.014 

Totale proventi attività istituzionale                                 719.014                                                -   

B ONERI

1 Per materie prime sussidiarie e di consumo                                    12.193 

2 Servizi                                 693.632 

3 Personale                                    30.354 

4 Oneri diversi di gestione                                         985 

5 Godimento beni di terzi                                      2.191 

Totale oneri attività istituzionale                                 739.356                                                -   

RISULTATO ATTIVITA' ISTITUZIONALE -                                 20.341                                                -   

C PROVENTI ATTIVITA' COMMERCIALE

Ricavi commerciali                                 566.530 

Totale proventi attività commerciale                                 566.530                                                -   

D ONERI ATTIVITA' COMMERCIALE

1 Per materie prime sussidiarie e di consumo                                    26.498 

2 Servizi                                 416.891 

3 Personale                                            -   

4 Oneri diversi di gestione                                         549 

5 Godimento beni di terzi                                    31.485 

Totale oneri attività commerciale                                 475.422                                                -   

RISULTATO ATTIVITA' COMMERCIALE                                    91.108                                                -   

COSTI PROMISCUI

1 Per materie prime sussidiarie e di consumo                                    10.111 

2 Servizi                                    25.476 

3 Personale                                      1.576 

4 Oneri diversi di gestione                                      1.195 

5 Godimento beni di terzi                                            -   

6  Anmmortamenti                                         706 

Totale oneri promiscui                                    39.065 

RISULTATO GENERALE ANTE IMPOSTE                                    31.702                                                -   

E IMPOSTE DELL'ESERCIZIO                                    24.080 

RISULTATO GENERALE                                      7.622                                                -   

FONDAZIONE  SAFE

con sede in Ravenna (RA) - Via Maggiore n. 73

 C.F. e P.IVA 02600460394 
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Fondazione SAFE 

Via Maggiore 73, 48121 Ravenna / Parco Foro Boario, 37038 Soave (VR) – Italy 

P.I. e C.F. 02600460394 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSUNTIVO 2021 –            

Fondazione SAFE 

L’Associazione Ethic Safe con atto del 04/02/2020 ha deliberato la propria trasformazione nella 

Fondazione Safe. Il riconoscimento è avvenuto con l’iscrizione nel Registro delle persone 

giuridiche tenuto dalla Prefettura di Ravenna, con effetti dal gennaio 2021.  

Per effetto della costituzione è stato attribuito un fondo di dotazione di euro 15.000,00. 

Il bilancio 2021 è il primo redatto con il criterio della competenza economica, pertanto non 

sarà possibile compararlo con quello dell‘esercizio precedente. 

La Fondazione ha come scopo quello della promozione di attività nazionali e internazionali nei 

settori della sicurezza, difesa, pace e stabilità, libertà e diritti fondamentali e persegue 

esclusivamente finalità di solidarietà sociale di interesse generale. 

Per il raggiungimento di quanto sopra la Fondazione svolge attività di supporto e consulenza a 

stati, enti pubblici, enti di ricerca ed attori del settore privato attuando progetti, procedure, 

programmi e condivisione di informazioni utili al raggiungimento degli obiettivi prefissati 

finalizzati a: 

- rafforzamento della stabilità delle istituzioni democratiche, della legalità e della 

sicurezza 

- addestramento delle forze di polizia per la repressione delle attività criminali e 

terroristiche internazionali 

- innovazione sociale non solo in ambito nazionale, ma anche negli altri Paesi 

dell’Unione Europea 

- preparazione implementazione e rendicontazione di progetti finanziati da fondi 

pubblici e privati 

La Fondazione non ha scopo di lucro e quindi l’attività è svolta nell’ambito dell’attività 

istituzionale dell’ente. 

Alcuni progetti, pur con finalità assimilabili a quelli istituzionali, per caratteristiche contrattuali 

che prevedono lo svolgimento di un servizio, sono stati considerati come attività commerciale. 

Alla chiusura dell’esercizio la Fondazione sta seguendo diciotto progetti per la maggior parte 

finanziati da Istituzioni dell’Unione Europea. 

Criteri di formazione 

Il Bilancio consuntivo al 31 dicembre 2021, di cui la Nota Integrativa costituisce parte 

integrante, non essendovi un diverso obbligo di legge, è stato redatto recependo, per quanto 

possibile e applicabile alla realtà della Fondazione la raccomandazione numero 1 della 

Commissione Aziende non Profit (ANP) DEL Consiglio Nazionale dei dottori Commercialisti e 

degli esperti Contabili in merito alla predisposizione degli schemi di bilancio delle 
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organizzazioni non profit, nonché le indicazioni fornite, nel merito nei documenti 

successivamente emanati dalla stessa Commissione. 

Lo schema di rendicontazione adottato garantisce la trasparenza dell’attività della Fondazione, 

indirizzata al perseguimento della propria missione. 

In estrema sintesi detto schema è costituito: 

- Stato Patrimoniale 

- Rendiconto della Gestione 

- Nota Integrativa 

- Relazione di missione 

Il rendiconto della gestione ha come scopo quello di rappresentare, in un quadro di sintesi, 

l’attività svolta nell’esercizio e di consentire, ai destinatari del bilancio la conoscenza delle 

modalità di impiego delle risorse acquisite. 

La rendicontazione dell’attività svolta avviene contrapponendo proventi ed oneri del periodo 

che sono stati rilevati secondo il principio della competenza economica, che si fonda 

sull’irrilevanza delle dinamiche finanziarie rispetto alla rappresentazione del valore 

economico. 

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni 

prospetti, contenenti dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto 

nella riga di totale. 

Criteri di valutazione e redazione 

Nella redazione del bilancio di esercizio sono stati seguiti i seguenti principi generali: 

- La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell’attività 

- I costi dei lavori finanziati relativi ai progetti sono stati riconosciuti tenendo conto dello 

stato d’avanzamento dei lavori per i quali si è provveduto al pagamento in base ai 

lavori effettuati 

- Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio 

- Si è in generale tenuto in evidenza la clausola della rappresentazione veritiera e 

corretta, dando la prevalenza della sostanza sulla forma 

Il presente bilancio, redatto per competenza, non è comparabile con quello del precedente 

esercizio redatto “per cassa”. 

Criteri di valutazione applicati 

Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto, al netto degli ammortamenti effettuati nell’esercizio e nei 

precedenti. Nel costo sono compresi gli oneri accessori di diretta imputazione. Le 



 

____________________________________________________________________________  

Fondazione SAFE 

Via Maggiore 73, 48121 Ravenna / Parco Foro Boario, 37038 Soave (VR) – Italy 

P.I. e C.F. 02600460394 

immobilizzazioni materiali possono essere rivalutate solo nei casi in cui leggi speciali lo 

richiedano o lo permettano.  

Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti 

sulla base delle aliquote previste dalla normativa fiscale, ritenute rappresentative della residua 

possibilità di utilizzo dei beni. Per le immobilizzazioni entrate in funzione nell’esercizio le 

aliquote sono ridotte al 50%, ipotizzando che gli acquisti siano omogeneamente distribuiti 

nell’arco dell’esercizio.  

Crediti  

I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del valore di presumibile realizzo. 

Disponibilità liquide 

 Le disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio sono esposte al valore nominale  

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sia attivi che passivi sono iscritti in base al principio della aderenza a quanto 

disposto dall’art. 2424 bis comma 5 del Codice Civile. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 Nella voce trattamento di fine rapporto è stato iscritto quanto i dipendenti avrebbero diritto 

a percepire in caso di cessazione del rapporto di lavoro alla data di chiusura del bilancio. Le 

indennità di anzianità costituenti la suddetta voce, ossia la quota di accantonamento di 

competenza dell’anno e la rivalutazione annuale del fondo preesistente, sono determinate in 

conformità alle norme vigenti. 

Debiti 

I debiti sono iscritti secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 

temporale 

I debiti per ferie maturate dai dipendenti e per retribuzioni differite, comprensivi di quanto 

dovuto agli enti previdenziali, sono stanziati sulla base dell’ammontare che si dovrebbe 

corrispondere nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro alla data del bilancio. 

Proventi 

I proventi costituiti principalmente dai contributi ricevuti da Istituzioni ed Enti, contributi volti 

a finanziare i progetti approvati dalle medesime istituzioni e Enti, sono riconosciuti alla loro 

ultimazione e/o maturazione. 
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Oneri 

Gli oneri sono contabilizzati in base al principio di competenza, indipendentemente dalla data 

di incasso e pagamento. 

Imposte sul reddito dell'esercizio 

Sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni in vigore, 

tenendo conto delle esenzioni applicabili e dei crediti d'imposta spettanti. 

ANALISI E COMMENTO DELLE VOCI DI STATO PATRIMON IALE 

 

ATTIVO 

Immobilizzazioni materiali 

1) Automezzi Euro 2923

2) Altri beni Euro 3432

Totale Euro 6355

B) Immobilizzazioni

 

 

La Fondazione ha effettuato, con apposito atto, una permuta con il Ministero della Difesa 

dando attrezzature acquistate in cambio di un automezzo, il cui valore è riportato in bilancio. 

Le immobilizzazioni sottoposte al processo di ammortamento sono indicate nella tabella 

sottostante, e il processo di ammortamento è stabilito in relazione alla loro residua possibilità 

di utilizzazione applicando le aliquote previste dal D.M. del 31 dicembre 1988 in materia di 

coefficienti di ammortamento classe “altre attività”. 

 

Categoria
Valori al 

31/12/2021

Fondo Amm.to 

al 31//12/2021

Incrementi 

dell'anno

Coefficiente di 

ammortamento

Quota amm.to 

2021

Valore 

residuo al 

31/12/2021

Automezzi -                  3.248          20% 325                   2.923              

Altri beni 8.331              4.899                20% 381                   3.432              

Totale 8.331              4.899                706                   6.355               
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Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide, pari ad € 2.659.048,00, si riferiscono ai depositi bancari della 

Fondazione, in particolare ai conti aperti in diversi istituti di credito. 

Ratei e risconti attivi per 276.972,00, si riferiscono a contributi da enti e istituzioni, di 

competenza 2021, ma ancora non incassati. 

PATRIMONIO NETTO 

Il Patrimonio netto è pari ad € 227.973,00  ed è così composto 

Fondo di dotazione 15.000                

Fondo di gestione 205.351             

Avanzo dell'esercizio corrente 7.622                  

Patrimonio 227.973              

 

PASSIVO 

Fondo di Trattamento di fine rapporto pari ad € 2.095,00 rappresenta l’effettivo debito della 

Fondazione al 31 dicembre 2021 verso i lavoratori in forza in tale data. 

Debiti verso fornitori 

I debiti verso fornitori ammontano complessivamente ad € 56.250,00 riguardano 

principalmente collaboratori e servizi per la realizzazione dei progetti in corso. Sono tutti 

immediatamente esigibili. 

Debiti tributari per € 18.359,00 si riferiscono alle imposte dell’esercizio, al netto degli acconti 

versati. 

Debiti verso istituti di previdenza per € 1.325,00 si riferiscono ai contributi Inps, regolarmente 

pagati a gennaio 2022. 

Debiti diversi per € 1.560.375,00 delle quali € 1.540.198,00 per contributi ricevuti e da ripartire 

ad altri enti partecipanti al progetto, per € 8.602,51 per debiti verso il personale per ferie non 

godute e retribuzioni corrisposte nel mese di gennaio 2022, € 11.574,02 per iva e ritenute 

regolarmente versate alle scadenze di legge. 

Ratei e risconti passivi per € 1.075.999,00 relativi a contributi incassati dalla Fondazione ma di 

competenza economica di esercizi futuri, oltre ai costi da ricevere di competenza 2021.                
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RENDICONTO DELLA GESTIONE 

PROVENTI 

Tra i proventi troviamo sia i contributi ordinari principalmente da istituzioni dell’Unione 

Europea, volti al finanziamento dei progetti approvati dalle stesse istituzioni (56% del totale) 

che le somme introitate per attività considerate come commerciali (44% del totale). 

Proventi da attività istituzionale 719.014                             

Proventi da attività commerciale 566.530                             

Totale 1.285.544                           

 

ONERI 

Per materie prime sussidiarie e di consumo si riferiscono all’acquisto di materiali di consumo 

necessari per la realizzazione dei progetti e alla gestione della Fondazione. 

Attività istituzionale 12.193              

Attività commerciale 26.498              

Attività promiscua 10.111              

Totale 48.802               

Spese per servizi relativi al costo delle collaborazioni necessarie per la realizzazione dei 

progetti, oltre ad altri servizi di varia natura sempre utili alla gestione della Fondazione. 

Attività istituzionale 693.632              

Attività commerciale 416.891              

Attività promiscua 25.476                

Totale 1.135.999           

Spese per il personale necessario principalmente per la gestione delle attività istituzionali 

dell’ente, oltre naturalmente al funzionamento degli uffici. 

Attività istituzionale 30.354              

Attività commerciale

Attività promiscua 1.576                 

Totale 31.930               

Oneri diversi di gestione si tratta di piccole partite relativi ad oneri necessari per il 

raggiungimento degli obiettivi. 
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Attività istituzionale 985                       

Attività commerciale 549                       

Attività promiscua 1.195                    

Totale 2.729                     

Godimento beni di terzi riguardano principalmente noleggi ripartiti tra l’attività istituzionale e 

commerciale 

 

 

Ammortamenti per complessivi euro 706,00 e sono relativi ai beni già illustrati in commento 

alla voce Immobilizzazioni materiali. 

Imposte dell’esercizio per € 24.080,00 si riferiscono all’Ires per € 19.320,00 e all’Irap per € 

4.750,00. 

RISULTATO GESTIONALE 

Il risultato gestionale della Fondazione presenta un importo positivo di € 7.622,00. 

  

        Il Presidente 

        Andrea D’Angelo 

 

 

 

 

 

 

 

Attività istituzionale 2.191                           

Attività commerciale 31.485                         

Attività promiscua -                               

Totale 33.676                         







 
 
 
 
 

NOTA AL BILANCIO CONSUNTIVO 2020 – Associazione Ethic SAFE 
 
 

Il sottoscritto D’Angelo Andrea, Presidente di Fondazione SAFE, conferma che il Bilancio Consuntivo 2020 

di Associazione Ethic SAFE, di cui la presente nota rappresenta un allegato, è stato predisposto sulla base 
dei dati forniti dall’associazione al Dottore Commercialista Rossi Giovanni, nato a Bergamo il 25/07/1984, 

residente a Martinengo (BG), iscritto all’albo dei Dottori Commercialisti ed Esperti contabili al numero 

1687/A. 

 
La revisione contabile del bilancio dell’Associazione è stata eseguita secondo il criterio di cassa e interessa 

l’annualità chiusa al 31 dicembre 2020. La responsabilità della redazione del rendiconto in conformità alle 

norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete al Consiglio Direttivo dell’Associazione SAFE 

mentre è stata responsabilità del dottore commercialista la fornitura di un giudizio professionale espresso 

sul bilancio. 
 

Come indicato nel documento di Bilancio, riportante lo Stato Patrimoniale e Rendiconto Economico, il 

bilancio dell’Associazione Ethic SAFE al 31/12/2020 chiude evidenziando un avanzo di Euro 99.831.85 per 

l’annualità di riferimento. 
 
 

 
Ravenna, 21/03/2023 
 
 
 
 
Andrea D’Angelo 
Presidente,  
Fondazione SAFE 

 

 
 
 
 
 

 

 
































